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1. Introduzione 
Il Piano bibliotecario contiene gli interventi a favore di biblioteche e archivi storici previsti dalla L.R. 

18/2000. In altre parole contiene gli interventi a favore della organizzazione bibliotecaria regionale 

così definita dall’art. 11, comma 2: “L'organizzazione bibliotecaria regionale è costituita dall'insieme 

di biblioteche, archivi, fototeche, fonoteche, videoteche, mediateche e altri centri di 

documentazione e informazione, comunque denominati, degli Enti locali e di altri soggetti pubblici 

e privati convenzionati, e dal complesso dei servizi e delle attività rivolte a favorire l'accesso di tutti 

i cittadini alla conoscenza e all'informazione”. 

Come si può notare nel grafico sottostante, le risorse disponibili per l’anno 2024 per i Piani 

bibliotecario e museale, sono lievemente superiori a quelle degli anni precedenti ad eccezione del 

2022. Tuttavia, in ragione dell’articolazione triennale di ciascun Piano, ad esse hanno attinto anche 

i due Piani precedenti (Piano 2022 annualità 2024 e Piano 2023 annualità 2024) lasciando ai Piani 

2024, relativamente all’annualità corrente, una somma effettivamente disponibile di euro 

3.873.921,72. Dal canto suo, il Piano bibliotecario 2024 impiega somme sull’annualità 2025 pari a 

euro 1.231.960,00. 

 

Grafico 1 – Dotazione finanziaria dei Piani 2017-2024 (stanziamento inziale) 

In assestamento sono state assegnate risorse aggiuntive per 750.000,00 euro. Il Piano bibliotecario 

2024 si colloca in un anno caratterizzato dalla fase realizzativa di progetti PNRR (vedi la gara per la 

digitalizzazione dei periodici storici posseduti da biblioteche e archivi storici del territorio emiliano-

romagnolo:) e FESR (vedi la gara di digitalizzazione del patrimonio culturale che rappresenta il primo 

grande intervento della RER in questo ambito). Inoltre, si colloca a valle del Piano bibliotecario 2023 

che ha utilizzato euro 1.516.078,38 sull’anno 2024 per finanziare interventi diretti (euro 753.078,38) 

e il contributo capitario alle reti bibliotecarie (euro 763.000,00; tabella 1). 

Il Piano bibliotecario 2024 rappresenta anche uno spartiacque: gli interventi avviati nella prima 

parte dell’anno fanno riferimento alle linee di indirizzo, agli obiettivi e alle azioni prioritarie del 

“Programma regionale degli interventi in materia di biblioteche, archivi storici, musei e beni culturali 

per il triennio 2015-2017” (in vigore ai sensi del punto 8 del programma stesso); gli interventi 
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https://intercenter.regione.emilia-romagna.it/servizi-imprese/bandi-e-avvisi_new/bandi-aperti/BANDO_GARA_PORTALE@7806649
https://intercenter.regione.emilia-romagna.it/servizi-imprese/bandi-e-avvisi_new/bandi-aperti/BANDO_GARA_PORTALE@7806649
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successivi rientrano nel perimetro del nuovo Programma triennale regionale approvato 

dall’Assemblea legislativa con deliberazione n.171 del 27 giugno 2024. 

 

 

Figura 1 – Interventi finanziati dai Piani bibliotecari e strumenti di realizzazione (L.R. 18/2000, art. 6) 

 

Polo/Rete Popolazione Ente gestore  Importo 2024 

Polo provinciale modenese 706.892 Comune di Modena 120.000,00  

Polo bibliotecario parmense 454.635 Comune di Parma 77.000,00  

Polo bibliotecario piacentino 286.352 Comune di Piacenza  49.000,00  

Rete bibliotecaria di Romagna e 
San Marino 

1.123.373  Provincia di Ravenna 191.000,00  

Polo provinciale reggiano 528.834 Comune di Reggio Emilia 90.000,00  

Polo biblioteche specialistiche 
di Reggio Emilia  

 
Conservatorio di Reggio 
Emilia 

5.000,00  

Polo unificato bolognese 1.018.731 Comune di Bologna 173.000,00  

Polo unificato ferrarese 341.213 Comune di Ferrara 58.000,00 

TOTALI 4.460.030 
 

763.000,00 

Tabella 1 - Contributo ai Poli bibliotecari impegnato col Piano 2023 

• Convenzione 
[con ente indivi-
duato ai sensi L. 
106/2004]

• Appalti

• Convenzioni 
[art. 6, c. 1, L.R. 
18/2000]

• Bandi 
[finalizzati alla 
stipula di 
convenzioni ai 
sensi dell'art. 6, c. 
3, L.R. 18/2000]

• Bandi [art. 6, c. 
2, L.R. 18/2000]

Contributi

soggetti
pubblici

Contributi

soggetti 
privati

Deposito 
legale 

regionale

Interventi 
diretti
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2. La struttura del Piano bibliotecario 2024 
Con riguardo agli interventi previsti dalla L.R. 18/2000, quest’anno il Piano bibliotecario finanzia 

quanto indicato nella figura sottostante: 

 

Figura 2 – L.R. 18/2000: Tipologia di interventi previsti nel 2024 

2.1 Interventi diretti: acquisizione di beni e servizi, organizzazione eventi 
Questa tipologia di interventi riguarda principalmente i sistemi informativi di dominio (SBN, Imago 

e SIBIB per le biblioteche; la piattaforma Archivi-ER e relative componenti per gli archivi storici), la 

catalogazione/metadatazione del patrimonio culturale, lo sviluppo delle biblioteche digitali. Nelle 

tabelle seguenti sono riassunti gli interventi già affidati (tabella 2) e quelli in corso di affidamento 

(tabella 3) in ottemperanza al Codice degli appalti. 

Intervento Durata contratto Capitolo Importo anno 2024 

Manutenzione piattaforma 
Archivi-ER 

1/9/2022-31/12/2025 70767 76.250,00 

Evoluzione piattaforma Archivi-ER 1//1/2022-31/12/2025  49.920,00 

Acquisizione di licenze d’uso di e-
book per le esigenze delle 
biblioteche emiliano-romagnole 

1/1/2024-31/12/2024 70783 49.920,00 

   176.090,00 

Tabella 2 – Interventi previsti da Piani precedenti o dal Piano 2024 già effettuati 

Art. 6, comma 1

Interventi diretti 
(acquisizione di beni 
e servizi,  organizza-

zione di eventi)

Convenzioni con 
soggetti pubblici e 

privati 

Convenzione con il 
Comune di Bologna 
individuato quale 

gestore del 
deposito legale 

regionale

Acquisto o concorso 
all'acquisto di beni, 

fondi e raccolte

Art. 6, comma 2

Avviso agli Enti 
locali per la 

presentazione di 
progetti per:

a) nuovi servizi , 
allestimenti, 

infrastrutture, 
potenziamento 

strutture

b) catalogazione e 
digitalizzazione del 

patrimonio 
culturale

Contributo su base 
capitaria ai Poli 

bibliotecari

Art. 6, comma 3

Avviso destinato a 
soggetti privati 

titolari di biblioteche 
e archivi per 

l'ampliamento 
dell'organizzazione 

bibliotecaria 
regionale
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Sono invece in corso di perfezionamento le procedure di acquisizione di servizi indicate nella tabella 

seguente. Gli interventi sinteticamente richiamati in tabella sono di seguito descritti. 

 Intervento Durata contratto Capitolo Importo 2024 

c1 Progetto Reader – Banca dati periodici 01/09/2024-31/08/2025 70781 95.000,00 

2 Progetto Reader – E-book 01/09/2024-31/08/2025 70783 50.000,00 

3 Migrazione Poli PAR e CER 
nell’infrastruttura regionale 

01/01/2024-31/12/2024 70767 58.560,00 

4 Servizi SaaS piattaforme 
Sebina/SIBIB/Imago 

01/01/2024/-31/12/2024 70767 46.848,00 

5 E-book e diritti di accesso per le 
biblioteche 

01/01/2024-31/12/2024 70783 100.000,00 

6 Migrazione Fototeca ex-IBACN in Imago 01/07/2024-31/12/2024 70767 12.139,00 

 TOTALE   362.547,00 

Tabella 3 - Interventi diretti in corso di affidamento nel 2024 

Il Piano 2024, a sua volta, attiva alcuni interventi che interesseranno le annualità 2025 e 2026 come 

si può ricavare dalla tabella sottostante. 

 Intervento Capitolo 2024 2025 2026 

1 Servizi di gestione e pubblicazione di 
LOD 

70767 18.300,00 24.888,00 24.888,00 

2 Gestione SIBIB/CASTER 70767 51.240,00 51.240,00 0 

3 Interventi evolutivi Sebina 70803 134.200,00 77.958,00 103.700,00 

   203.740 154.086 128.588 

Tabella 4 – Interventi pluriennali in corso di attivazione col Piano bibliotecario 2024 

L.R. 18/2000, art 6, comma 1, lett. a) 

[…] La Regione può: 

a) attuare interventi diretti, tra i quali l’acquisizione di beni e servizi, studi, ricerche, e l’organizzazione di 

iniziative ed eventi; 

Gli interventi elencati nella tabella 3 e contrassegnati dai n. 1 e 2, per un totale di euro 145.000,00, 

si riferiscono al progetto ReadER. La Regione Emilia Romagna, in collaborazione con l’Ufficio 

Scolastico Regionale per l’Emilia-Romagna, col Piano bibliotecario 2021 ha proposto alle scuole del 

territorio emiliano-romagnolo primarie, secondarie di I e II grado, statali e paritarie, una piattaforma 

di biblioteca digitale - basata sul servizio MediaLibraryOnLine Scuola (MLOL Scuola) - che consente 

a studenti e insegnanti di accedere gratuitamente senza limiti di tempo per tutta la durata del 

progetto a una importante collezione di oltre 80.000 ebook e audiolibri dei più importanti editori 

italiani e a una corposa selezione di quotidiani (oltre 7.000) da tutto il mondo. L’offerta include, 

inoltre, la possibilità di accesso a circa tre milioni di Open Educational Resources gratuite e 

liberamente accessibili. Il servizio è fruibile attraverso due distinti portali: a) un portale dedicato alle 

scuole primarie e secondarie di I grado  e b) un portale dedicato alle scuole secondarie di II grado . 

Uno dei progetti più qualificanti del Piano bibliotecario 2024 è riportato invece nella riga n. 3 della 

tabella 4 e consiste nel finanziamento di interventi evolutivi riguardanti l’applicativo Sebina 

https://reader-ic.medialibrary.it/
https://reader-ic.medialibrary.it/
https://reader-is.medialibrary.it/


P a g .  8 | 63 

 

utilizzato dai poli bibliotecari del territorio regionale. L’obiettivo è rendere disponibile una 

piattaforma con le componenti di back end e front end che integrino componenti di IA e siano in 

grado di gestire al meglio l’ecosistema digitale. Questo intervento, che si aggiunge all’importante 

intervento evolutivo riguardante il sistema informativo archivistico avviato col Piano 2023, è attuato 

ai sensi dell’art. 3, comma 1, lett. d) della L.R. 18/2000. 

Biblioteche-ER: 
biblioteche di ente locale 

 

Biblioteche-ER: 
biblioteche aderenti a 

SBN 
 

Biblioteche-ER: totale 
transazioni di lettura 

La lettura digitale costituisce 
il 40% 

 

740 733 8.107.031 
 

 

Grafico 2 - Andamento dei prestiti librari 2017-2023 

Considerati i buoni risultati conseguiti nel primo triennio, riassunti nella tabella seguente, il Piano 

2024 inaugura un nuovo triennio del progetto ReadER con l’obiettivo di trasformare l’infrastruttura 

per la lettura digitale in un servizio ordinario per il sistema scolastico. 

 2022 2023 Differenza % 

Totale transazioni (compresa Edicola) 90.685 103.029 + 13,61 

Prestiti di e-book 31.804 42.547 + 33,78 

Prestiti audiolibri 633 2.361 + 272,99 

Tabella 5 - Dati di utilizzo di ReadER 

Gli interventi n. 3 e 4 della tabella 3 fanno invece riferimento, rispettivamente, al progetto di 

migrazione delle infrastrutture tecnologiche nel CED regionale, con l’obiettivo di ‘liberare’ le Reti 

5.068.623

4.980.391
4.997.415

2.494.796

3.489.757

4.567.810

4.838.690

2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023

Prestiti
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territoriali da costi non strategici, e all’acquisizione di servizi SaaS per alcune basi dati specialistiche 

utilizzate dal Settore Patrimonio culturale. 

Scuole che usano il 
servizio Reader 

Insegnanti coinvolti nelle 
azioni di 

accompagnamento 

Utenti abilitati a ReadER 
dall’inizio del progetto 

534 1.500 303.188 
 

L’intervento n. 5, invece, finanzia le piattaforme delle reti bibliotecarie per la gestione di servizi 

digitali (Emilib e BibliotecheRomagna), nonché un servizio personalizzato di biblioteca digitale per il 

Comune di Forlì, che a causa dei lavori sull’edificio della Biblioteca Saffi avrà per qualche tempo 

servizi bibliotecari ridotti. Questo intervento avrà durata corrispondente alla temporanea chiusura 

della Saffi e renderà disponibile un portale personalizzato con accesso alle principali testate 

nazionali e internazionali e un catalogo di oltre 100.000 e-book e audiolibri con possibilità di 

ottenere in prestito dieci e-book e due audiolibri al mese. L’intervento n. 6, infine, riguarda il porting 

della fototeca della Mediateca Guglielmi nella banca dati Imago al fine di valorizzarne il contenuto 

sfruttando le caratteristiche tecnologiche di questo portale. 

L’intervento n. 1 della tabella 4 riguarda prevalentemente il sistema informativo degli archivi storici 

(Archivi-ER), oggetto di un progetto di riorganizzazione e sviluppo avviato, come si è già detto, col 

Piano 2023. L’intervento n. 2 riguarda invece la gestione del sistema informativo Sibib, che censisce 

annualmente i dati relativi a patrimonio, sedi, orari e servizi offerti dalle biblioteche degli enti locali, 

e la banca dati di censimento degli archivi storici Caster e consiste in un appalto di servizio per il 

popolamento e la gestione dei sistemi. Per le biblioteche i dati Sibib sono affiancati dalle statistiche 

prodotte dai diversi sistemi informativi dei vari poli SBN che possono essere consultate con riguardo 

ai singoli poli o, per determinati profili, in modalità aggregata nel portale Statistiche delle biblioteche 

Emilia-Romgna. 

 

Archivi-ER: conservatori 
di archivio presenti 

Archivi-ER: complessi 
archivistici censiti 

Archivi-ER: numero 
record descrittivi 

presenti 

439 3.245 1.373.146 
 

Il Piano 2024 prevede, infine, l’organizzazione di una Giornata regionale delle biblioteche, che 

dovrebbe costituire un appuntamento annuale per discutere problemi, priorità e strategie 

dell’organizzazione bibliotecaria regionale. Questo primo appuntamento riguarderà le reti, il loro 

ruolo e il loro necessario cambiamento a fronte dei cambiamenti di vasta portata che riguardano e 

riguarderanno nel prossimo futuro le biblioteche. All’organizzazione di questo evento sono destinati 

euro 25.000,00. La realizzazione dii questo evento sarà accompagnata dalla realizzazione di due 

ricerche ai sensi dell’art. 6, comma 1, lett. a) della L.R. 18/2000: il completamento di uno studio 

https://statistiche.bibliotecheromagna.it/
https://statistiche.bibliotecheromagna.it/
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avviato tre anni fa sull’impatto sociale ai quali sono destinati euro 30.500,00 e la realizzazione della 

ricerca più estesa tentata negli ultimi venti anni sul ruolo delle reti e delle biblioteche nel contesto 

emiliano-romagnolo, nelle politiche pubbliche e di welfare che lo caratterizzano. La ricerca 

dovrebbe fornire le linee guida per lo sviluppo dell’organizzazione bibliotecaria regionale in 

prospettiva 2050 e del mondo compitamente digitale che verrà e per adeguare gli standard minimi 

di qualità delle biblioteche redatti nel 2003 e ormai obsoleti. Alla ricerca saranno destinati 

complessivamente euro 54.900,00 distribuiti sugli anni 2024 e 2025. 

2.2 Interventi diretti: sostegno ai servizi bibliotecari e archivistici 

L.R. 18/2000, art 6, comma 1, lett. b)  

[…] la Regione può:  

b) stipulare accordi o convenzioni con università, centri di documentazione e ricerca pubblici o privati, enti e 

associazioni altri soggetti pubblici o privati anche favorendone la cooperazione 

Il Piano prevede due interventi di sostegno ai servizi bibliotecari comunali in ragione delle particolari 

necessità. Il primo riguarda il Comune di San Pietro in Casale che, nell’ambito di un piano di rientro 

dal deficit, ha previsto la chiusura della biblioteca per bambini, sinora ubicata in una sede distinta 

dalla biblioteca principale. Il sostegno riguarda l’allestimento di un servizio per bambini e ragazzi 

nella biblioteca comunale [convenzione allegato 1]. 

Ente Oggetto dell’intervento Cap. 2024 2025 2026 

San Pietro in Casale Biblioteca comunale “M. Luzi” 70775 25.000,00 25.000,00 25.000,00 

Pieve di Cento Polo culturale “Le scuole” 70775 20.000,00   

Fondazione Ravenna 
Manifestazioni 

Riorganizzazione e potenzia-
mento dell’archivio sonoro 

70777 60.000,00   

   105.000,00 25.000,00 25.000,00 

Tabella 6 - Risorse destinate al sostegno di servizi bibliotecari 

Il secondo intervento riguarda invece il Comune di Pieve di Cento e riguarda il completamento 

dell’allestimento tecnologico per i servizi bibliotecari e museali del Polo culturale “Le scuole”. 

L’intervento si configura come una integrazione della vigente convenzione fra RER e Comune di 

Pieve Cento per l’avvio dei servizi del Polo [addendum alla convenzione vigente allegato 2]. 

Una diversa tipologia di intervento, ma di grande rilievo, è rappresentata dal sostegno agli archivi 

sonori o musicali che costituiscono un enorme patrimonio capace di documentare la vita civile 

emiliano-romagnola degli ultimi cinquanta anni. In particolare, il tematismo rappresentato dagli 

archivi musicali degli enti gestori dei teatri emiliano-romagnoli può inaugurare un filone di 

intervento di notevole interesse e i Piani bibliotecari dei prossimi anni ne terranno conto. Nel caso 

specifico, a titolo di avvio di un programma strutturato di interventi, il Piano 2024 finanzia un 

progetto della Fondazione Ravenna Manifestazione riguardante l’incremento e la riorganizzazione 

dell’archivio musicale, nonché la digitalizzazione di altri archivi nella disponibilità della Fondazione 

[convenzione allegato 3]. Sono destinati a questo intervento euro 60.000,00. 
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2.3 Convenzione col Comune di Bologna in quanto sede di conservazione ex L. 106/2004 

La Regione Emilia-Romagna, in virtù della L. 106/2004 “Norme relative al deposito legale dei 

documenti di interesse culturale destinati all'uso pubblico”, ha costituito l’archivio regionale della 

produzione editoriale alimentato dall’obbligo in capo all’editore o allo stampatore/distributore di 

conferire una copia di ogni edizione pubblicata ed ha attribuito all’IBC la gestione di tale archivio. La 

Regione ha individuato nella biblioteca dell’Archiginnasio la struttura idonea per costituire l’archivio 

regionale della produzione editoriale cartacea e tale indicazione è stata recepita dal MiBACT, come 

previsto dal regolamento attuativo della legge sopra menzionata (DPR 252/2006), con DM del 28 

dicembre 2007. 

L.R. 18/2000, art 6, comma 1, lett. c)  

[…] la Regione può: 

c) stipulare convenzioni con gli enti individuati quale sede di conservazione dei documenti di interesse culturale destinati 

all’uso pubblico per i quali è previsto il deposito legale 

L’istituto del deposito legale, nella sua attuale forma, è basato in linea generale, fatte salve una serie 

di specifiche prescrizioni per particolari prodotti editoriali, sulla consegna da parte dell’editore, di 

quattro esemplari di ogni genere di pubblicazione (libri, periodici, ma anche manifesti, CD, DVD ed 

altre registrazioni audio-video, ecc.), che vengono conservati a tempo indeterminato in due archivi: 

l’archivio nazionale della produzione editoriale e l’archivio regionale della produzione editoriale.  

L’archivio nazionale è alimentato di norma attraverso il deposito di due esemplari di ogni stampato 

da consegnarsi nella misura di uno per ciascuna alla Biblioteca Nazionale Centrale di Roma e alla 

Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze. L’archivio regionale della produzione editoriale (ARPE) è 

invece attualmente alimentato dal deposito di altri due esemplari ed è articolato come segue: 

a) un esemplare dello stampato è destinato ad una biblioteca pubblica ubicata nell’ambito della 

provincia dove ha sede l’editore (per Piacenza: Biblioteca Comunale Passerini-Landi; per 

Parma: Biblioteca Palatina; per Reggio Emilia: Biblioteca Comunale Panizzi; per Modena: 

Biblioteca Statale Estense-Universitaria; per Bologna: Biblioteca Universitaria; per Ferrara: 

Biblioteca Comunale Ariostea; per Ravenna: Biblioteca Comunale Classense; per Forlì-

Cesena: Biblioteca Comunale Saffi; per Rimini: Biblioteca Comunale Gambalunga) 

b) un esemplare, indipendentemente all’ubicazione dell’editore, è destinato all’Archivio gestito 

dalla Biblioteca Comunale dell’Archiginnasio di Bologna, che funge da archivio regionale 

sulla base di una specifica convenzione, recentemente rinnovata (GDR n. 2204/2022). 

Nel corso dell'anno 2023 sono pervenuti per deposito legale 4.839 monografie, 447 annate di 

periodici, 273 manifesti. Nel medesimo periodo sono state complessivamente catalogate 6.388 

unità inventariali, più precisamente 5.588 monografie e 800 annate di periodici. Gli editori che nel 

corso del 2023 hanno ottemperato all'obbligo del deposito legale sono stati complessivamente 353. 

Il numero totale complessivo di unità inventariali DL (Deposito Legale) dall'origine dell’archivio 

regionale della produzione editoriale (2008) al 31 dicembre 2022 ammonta a 110.619 unità. 

 

ARPE 2023: n. volumi ARPE 2023: n. periodici ARPE 2008-2023: n. 
volumi 
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4.839 447 110.619 
 

Il corrispettivo annuale riconosciuto al Comune di Bologna, in virtù della convenzione vigente RPI n. 

89 del 2 febbraio 2023 con scadenza 31/12/2025 per la gestione dell’ARPE, ammonta a euro 

40.000,00. Tale somma sarà corrisposta anche per il 2025. 

2.4 Interventi diretti: concorso all’acquisto di fondi documentari 
Il Piano bibliotecario 2024 consolida le politiche di acquisizione di fondi, raccolte e beni documentari 

avviate con i Piani precedenti e basate sulla valutazione del valore del bene o del singolo fondo. Il 

primo intervento prevede il concorso all’acquisto da parte del Comune di Rimini della biblioteca di 

Federico Fellini. La biblioteca, che Fellini aveva nello studio di Corso Italia e che dalla morte del 

regista è conservata nella casa di famiglia a Rimini, consta di circa duemila volumi ed è stata oggetto 

di un lavoro di catalogazione e approfondimento che ha portato alla pubblicazione del volume I libri 

di casa mia, curato da Oriana Maroni e Giuseppe Ricci con introduzione di Tullio Kezich. Considerati 

i molti volumi con dedica al regista, la biblioteca consente di documentare anche le frequentazioni 

intellettuali di Fellini. La stima del fondo è pari a 100.000,00 euro. Il contributo regionale è pari a 

euro 60.000,00 [convenzione allegato 4]. L’acquisto della biblioteca, oltre a scongiurarne la 

dispersione e la frammentazione, è consentaneo con il progetto di costituzione di un grande 

cantiere di studio e disseminazione dell’immaginario felliniano che il Comune di Rimini sta 

perseguendo con l’apertura del ‘Fellini Museum’. 

L.R. 18/2000, art 6, comma 1, lett. d)  

[…] la Regione può: 

d) acquistare e concorrere all’acquisto di beni, fondi, raccolte e collezioni di valore artistico, storico e documentario; 

Il secondo intervento riguarda l’acquisto da parte del Comune di Bologna di due rilevanti fondi 

fotografici destinata in comodato d’uso alla Cineteca, il Fondo ‘Dino Pedriali’ e il Fondo ‘Renzo 

Renzi’. Quello di Dino Pedriali (1950-2021), avvicinato alla fotografia da Man Ray ed educato alla 

“potenza delle immagini” da Pier Paolo Pasolini, è un archivio di fotografie (negativi e positivi) 

arricchito da materiale grafico, testi prodotti per mostre, iscrizioni, appunti di lavoro o progettuali 

dell’artista. Si compone di 138 scatole e cartelle di vario formato, ben organizzate per 

argomento/servizio, in cui si possono trovare materiali differenti quali negativi, provini, stampe ai 

sali d’argento, cataloghi, brochure, cartoline, articoli, ritagli stampa, scritti, ecc. Il Fondo di Renzo 

Renzi (1919-2004) critico cinematografico, scrittore, divulgatore e organizzatore culturale, legato a 

Federico Fellini da un lungo sodalizio comprende 80 disegni di Federico Fellini che includono gli 

amati clown, le caricature di collaboratori come Nino Rota, Danilo Donati e Bernardino Zapponi e i 

personaggi di alcuni suoi film: Le notti di Cabiria, Lo Sceicco bianco e Toby Dammit. Il costo dei due 

fondi ammonta ad euro 150.000,00. Il contributo assegnato è pari a euro 90.000,00, che saranno 

erogati nell’ambito di una convenzione col Comune di Bologna e la Fondazione Cineteca di Bologna 

[convenzione allegato 5]. 

Un ulteriore acquisto, questa volta a beneficio del Comune di Ferrara, riguarda un grande 

manoscritto di cm. 30x20 composto di due parti numerate in antico e scritte ambedue dal nobile 

ferrarese Enea Canonici: la prima parte di cc. 64 - più 5 cc. bianche non numerate - contiene 
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soprattutto varie notizie di storia antica di Ferrara e d’Italia; la seconda parte di cc. 364 – più le cc. 

365-369 numerate, ma bianche - è un minuzioso diario della città di Ferrara che va dal 4 gennaio 

1591 al 10 novembre 1604. Al diario si aggiunge una continuazione della cronaca condotta 

probabilmente da un fratello di Enea Canonici, nella quale si dà conto della morte di Enea avvenuta 

il 6 febbraio 1605. La cronaca è minuziosissima e importante, tra l’altro, per la narrazione relativa ai 

fatti che portarono alla devoluzione del Ducato di Ferrara alla Santa Sede. Per questo acquisto il 

contributo è pari a euro 30.000,00. Anche in questo caso il contributo è oggetto di una specifica 

convenzione [convenzione allegato 6]. È altresì concesso un contributo al Comune di Modena per 

l’acquisto di un manoscritto tardo-cinquecentesco relativo a Beatrice d’Este entro l’importo 

massimo di euro 28.000,00 per il quale con successivo atto deliberativo sarà approvata la relativa 

convenzione. 

Ente Fondo Capitolo Contributo 
2024 

Comune di Rimini  Acquisizione della biblioteca di Federico Fellini 70817 60.000,00 

Comune di Bologna Acquisizione del Fondi ‘Dino Pedriali’ e ‘Renzo 
Renzi’ 

70817 90.000,00 

Comune di Ferrara Acquisizione del manoscritto Enea Canonici 70817 30.000,00 

   180.000,00 

Tabella 7 - Contributi all'acquisto di fondi documentari e beni librari- anno 2024 

Infine, si provvederà all’acquisto diretto sul mercato antiquario di beni librari e documentari entro 

l’importo di euro 20.000,00 per l’anno 2024 e di euro 50.000,00 per l’anno 2025. 

2.5 Avvisi finalizzati alla concessione di contributi a soggetti pubblici  

Con il Piano bibliotecario per l’anno 2024 viene approvato l’”Avviso per la presentazione di progetti 

in materia di biblioteche e archivi storici ai sensi della L.R 18/2000” [allegato C della deliberazione 

di approvazione del presente Piano]. L’Avviso è destinato agli enti locali. I progetti dovranno 

riguardare: 

– con riferimento al punto 2.1 lettere a), b) del “Programma regionale degli interventi in materia 

di biblioteche, archivi storici, musei e beni culturali per il triennio 2015-2017” (in vigore ai sensi 

del punto 8 del programma stesso): 

a. interventi relativi alle sedi degli istituti culturali, rinnovo delle infrastrutture tecnologiche 

degli stessi, con particolare riferimento al miglioramento degli spazi destinati al pubblico, alla 

corretta conservazione del patrimonio, all’abbattimento delle barriere architettoniche e di 

quanto utile anche allo sviluppo della cooperazione fra i servizi bibliotecari, archivistici e museali; 

b. realizzazione di nuovi servizi, finalizzati in particolare al raggiungimento di nuovi settori di 

pubblico e nuove tipologie di documentazione; 

– con riferimento al punto 2.2 lettera a) del sopra richiamato Programma: 

a) interventi di catalogazione e inventariazione per la produzione di nuovi dati relativi alla 

descrizione delle raccolte conservate nelle biblioteche, negli archivi, nei musei e del patrimonio 

culturale regionale; evoluzione delle banche dati e loro arricchimento (ad es.: integrazione di 

risorse digitali). 
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L.R. 18/2000, art 6, comma 2, lett. d)  

[…] la Regione può altresì concedere contributi […] per […]: 

a) avvio di nuovi servizi e allestimenti, potenziamento e gestione delle strutture e delle infrastrutture 

tecnologiche anche per la cooperazione e la gestione associata degli istituti culturali; 

e) interventi per l'incremento, la catalogazione, la digitalizzazione ed il restauro del patrimonio culturale e 

delle raccolte delle biblioteche, degli archivi […] 

La possibilità di concedere contributi per progetti di catalogazione presentati dagli Enti gestori 

dei Poli bibliotecari o capofila delle biblioteche pubbliche aderenti al Polo e per progetti di 

inventariazione presentati dagli enti locali conservatori rappresenta una assoluta novità.  

L’Avviso prevede inoltre prevede la possibilità di compilare una apposita scheda della domanda 

al fine di rappresentare le esigenze e le criticità conservative del proprio patrimonio per 

pianificare futuri interventi. 

La dotazione finanziaria dell’Avviso è riassunta nella tabella 8 seguente: 

Oggetto dell’intervento Cap. 2024x 2025 2026 

Azioni di cui al punto 2.1, lett. 
a), b) del vigente Programma 

70775 240.000,00 600.000,00  

Catalogazione e 
inventariazione 

70775 250.000,00 300.000,00 300.000,00 

  490.000,00 900.000,00 300.000,00 

Tabella 8 – Dotazione finanziaria dell’Avviso destinato agli enti locali 

2.6 Contributi ai poli bibliotecari e servizi di rete 

Il Piano bibliotecario 2016, approvato con DGR 1957/2016, ha introdotto il sostegno dei poli 

bibliotecari sulla base di un contributo capitario pari a dieci centesimi per abitante. La base capitaria 

è stata introdotta come criterio oggettivo di sostegno commisurato al volume potenziale di 

utilizzatori dei servizi. Il Piano bibliotecario 2021, approvato con DGR 1913/2021, ha elevato a euro 

0,15 per abitante il contributo. Il Piano bibliotecario 2023 ha elevato tale contributo a euro 0,17. 

Questo particolare tipo di sostegno ha un duplice obiettivo. Anzitutto il tentativo di stimolare il 

cambiamento dei Poli, tradizionalmente focalizzati sul catalogo e sulla gestione del sistema 

informativo SBN, in reti bibliotecarie o sistemi bibliotecari caratterizzati da un portfolio di servizi 

cooperativi più ampio e orientato allo sviluppo, in un quadro di sostenibilità, dei servizi bibliotecari 

locali. In questa prospettiva le reti posso essere concepite come articolazioni principali 

dell’organizzazione bibliotecaria regionale, capaci di facilitare il dispiegamento e l’implementazione 

delle politiche regionali e di rappresentare a RER priorità e criticità dei territori di riferimento. 

Un’ulteriore evoluzione può essere rappresentata dall’’alleanza territoriale’, focalizzata sulle 

comunità locali e quindi orientata a ricercare alleanze ad ampio spettro per l’accesso alla 

conoscenza e alla formazione extra-scolastica. Il processo evolutivo è di tipo incrementale nel senso 

che lo stadio precedente non viene cancellato ma incluso in processi più ampi. 
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Figura 3 - Obiettivi dell'evoluzione dei poli SBN nel decennio 

 

Il presente Piano dedica ai Poli/Reti due interventi: a) il finanziamento dell’infrastruttura regionale 

a disposizioni dei Poli che intendano migrarvi i loro sistemi informativi (tabella 3); b) la conferma 

del contributo capitario da liquidarsi nel 2025. Tale contributo è innalzato da 0,17 a 0,20 euro pro 

capite con decorrenza dal 1° gennaio 2024 e 0,22 euro pro capite con decorrenza 1° gennaio 2026. 

L’entità del contributo è dettagliata nella tabella sottostante. 

Polo/Rete Popolazione* Ente gestore  Importo 2024 

Polo provinciale modenese 708.589 Comune di Modena 141.718,00 

Polo bibliotecario parmense 458.924 Comune di Parma 91.785,00 

Polo bibliotecario piacentino 287.241 Comune di Piacenza 57.448,00 

Rete bibliotecaria di Romagna e 
San Marino 

1.124.785 Provincia di Ravenna 224.957,00 

Polo provinciale reggiano 530.562 Comune di Reggio Emilia 106.112,00 

Polo biblioteche specialistiche 
di Reggio Emilia  

/ Conservatorio di Reggio 
Emilia 

0 

Polo unificato bolognese 1.022.338 Comune di Bologna 204.468,00 

Polo unificato ferrarese 341.131 Comune di Ferrara 68.226,00 

TOTALI 4.473.570 
 

894.714,00 

Tabella 9 - Contributo ai poli bibliotecari - Anno 2025 

*Popolazione al 1° gennaio 2024 

Il numero di biblioteche aderenti ai Poli è dettagliato nella tabella seguente. 

Codice Denominazione N. Biblioteche 
MOD Polo provinciale modenese 96 

PAR Polo bibliotecario parmense 47 

PIA Polo Bibliotecario Piacentino 42 

RAV Polo Rete bibliotecaria di Romagna e San Marino 194 

RE2 Polo provinciale reggiano 45 

REA Polo biblioteche specialistiche di Reggio Emilia 7 

UBO Polo unificato bolognese 234 

UFE Polo unificato ferrarese 75 

 TOTALE BIBLIOTECHE 740 

Tabella 10 - Biblioteche aderenti ai Poli SBN 

POLI SBN

• Focalizzazione 
gestione e 
manutenzione del 
catalogo SBN

SISTEMI (RETI) 
BIBLIOTECARI 
TERRITORIALI

• Focalizzazione 
sulla cooperazione 
bibliotecaria

• Supporto e 
coordinamento dei 
servizi bibliotecari

ALLEANZE 
TERRITORIALI

• Focalizzazione 
sulle comunità 
locali

• Costuzione di 
alleanze per 
l'accesso alla 
conoscenza
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La RER ha in essere una convenzione con ciascun Polo bibliotecario in virtù delle quali svolge un 

ruolo di coordinamento partecipando agli organismi di governo. 

Polo/Rete Atto RER di approvazione Scadenza  

Polo provinciale modenese DGR 1839/2022 31/12/2025 

Polo bibliotecario parmense DGR 2355/2022 31/12/2025 

Polo bibliotecario piacentino DGR 1869/2023 32/12/2026 

Rete bibliotecaria di Romagna e San 
Marino 

DD 26127/2023 31/12/2024 

Polo provinciale reggiano CIB 41/2020 31/12/2025 

Polo biblioteche specialistiche di 
Reggio Emilia  

DGR 1869/2023 31/12/2025 

Polo unificato bolognese DGR 1269/2021 31/12/2024 

Polo unificato ferrarese DGR 1347/2022 31/12/2024 

Tabella 11 - Convenzioni in essere con i Poli SBN 

L.R. 18/2000, art 3, comma 1, lett. a)  

La Regione […]: 

a) promuove e sostiene lo sviluppo e la qualificazione dei sistemi bibliotecari […] regionali 

Il Dirigente dell’Area Biblioteche e archivi è autorizzato a prorogare, se necessario, la convenzione 

con il polo Rete bibliotecaria di Romagna e San Marino per il tempo necessario al perfezionamento 

della nuova convenzione ovvero fino al 30/6/2025.  

Infine, ai Poli bibliotecari territoriali è concesso nel 2024, ad integrazione del precedente, un 

contributo pari a euro 134.000,00, che integra la differenza fra il precedente contributo capitario di 

euro 0,17 e quello attuale di euro di 0,20, ripartito sulla base del rapporto popolazione polo 

bibliotecario territoriale/popolazione regionale, come indicato nella tabella sottostante. 

Polo/Rete % in base alla 

popolazione 
Ente gestore  Importo 2024* 

Polo provinciale modenese 15,84 Comune di Modena 21.226,00  

Polo bibliotecario parmense 10,26 Comune di Parma 13.748,00 

Polo bibliotecario piacentino 6,42 Comune di Piacenza 8.603,00 

Rete bibliotecaria di Romagna e 
San Marino 

25,15 Provincia di Ravenna 33.701,00  

Polo provinciale reggiano 11,86 Provincia di Reggio Emilia 15.892,00  

Polo unificato bolognese 22,85 Comune di Bologna 30.619,00  

Polo unificato ferrarese 7,62 Comune di Ferrara 10.211,00   
TOTALE 134.000,00 

Tabella 12 – Integrazione contributo capitario ai Poli bibliotecari 

* Importi arrotondati 

Per meglio coordinare l’attività dei Poli con riguardo alle attività SBN il Piano 2023 ha previsto la 

ripresa delle attività del Comitato regionale di coordinamento previsto dai protocolli del Servizio 

bibliotecario nazionale. È in corso l’iter per la costituzione del Comitato e l’avvio delle attività. 
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Un’applicazione concreta del nuovo ruolo dei Poli è costituita dal progetto di promozione e 

valorizzazione dei libri in simboli (in-book) che Il Polo piacentino realizzerà a vantaggio dell’intera 

organizzazione bibliotecaria regionale. A questo progetto sono destinati euro 20.000,00 per l’anno 

2025 ed euro 20.000,00 per l’anno 2026.  

2.7 Avvisi finalizzati alla concessione di contributi a soggetti privati  

Con DGR n. 957 del 27/5/2024 è stato inoltre approvato l’”Avviso per la richiesta di convenzione con 

la Regione Emilia-Romagna al fine di ampliare l’organizzazione bibliotecaria e archivistica regionale 

per il triennio 2024-2026” destinato a istituti privati afferenti all’organizzazione bibliotecaria 

regionale di cui all’art. 11 della L.R. 18/2000. L’Avviso, per la prima volta, riguarda due linee di 

intervento. La prima linea di intervento è destinata a istituti consolidati e strutturati, tenuti a 

rispettare profili di servizio elevati e a svolgere un programma triennale di attività con parametri di 

valutazione puntuali. La seconda linea di intervento è destinata a soggetti, anche di recente 

istituzione, selezionati sulla base di profili di servizio meno elevati, ma caratterizzati da innovazione, 

sperimentazione e dalla gestione di patrimoni (documentari, sonori, fotografici, multimediali) di 

rilevanza regionale. Tale scelta intende assecondare il pluralismo e il policentrismo dell’offerta 

culturale regionale e incentivare l’ingresso nell’organizzazione bibliotecaria regionale di soggetti 

nuovi e dinamici. La dotazione finanziaria dell’Avviso ammonta a euro 775.000,00, di cui 700.000,00 

destinati alla prima linea di intervento, per ciascuna delle annualità 2024-2026. 

Rispetto al triennio 2019-2021 l’organizzazione bibliotecaria regionale è stata ulteriormente 

allargata quanto al numero (37 contro 25 del precedente triennio) e quanto alle discipline e alle 

tipologie di patrimoni e di istituti. Occorre sottolineare che con la pianificazione precedente il 

sostegno economico è passato da euro 575.000 a euro 809.900 con un incremento di circa il 40%. 

Di seguito è rappresentata la distribuzione delle convenzioni su base provinciale. 

 

Grafico 3 – Numero istituti bibliotecari/archivistici convenzionati suddivisi per provincia 
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3. Le strategie del Piano bibliotecario 2024 
Il Piano 2024 è stato redatto dieci anni dopo l’ultimo Piano redatto dalle Province e cioè dopo 

l’ultimo Piano costruito in base all’architettura istituzionale che è stata alla base di una lunga 

stagione iniziata con la L.R. 42/1983. In tale architettura le Province redigevano e realizzavano i Piani 

sulla base delle linee di indirizzo regionali e previa validazione tecnico-scientifica dell’IBACN. La 

gestione dei contributi e delle rendicontazioni era in capo alla RER. 

Con la riforma del governo locale disegnata dalla L.R. 13/2015 in coerenza con le previsioni della L. 

56/2014 il Piano è stato posto in capo dapprima all’IBACN e poi alla struttura organizzativa 

competente di RER. 

A conclusione di dieci anni di gestione diretta del Piano bibliotecario è opportuno riconfigurare 

l’architettura sottostante la sua costruzione e ipotizzare una migliore articolazione degli interventi 

e del relativo sostegno finanziario sulla base di una migliore focalizzazione dei ruoli delle principali 

istituzioni dello ‘spazio’ bibliotecario. La riconfigurazione dell’architettura è dettata anche 

dall’obiettivo di migliorare la leggibilità del policentrismo culturale regionale, di consentire nel suo 

ambito la costruzione di nessi, trame, contesti e percorsi, di renderne sistemico il suo dispiegarsi 

senza tracimazioni nel particolarismo o nell’accentramento. Dal punto di vista organizzativo i Piani 

dovranno essere coerentemente elaborati e attuati considerando una configurazione multilivello e 

una ‘policentricità’ in grado di trovare un equilibrio tra governance centralizzata e completamente 

decentralizzata o basata sulla comunità. 

 

 

Figura 4 – Focalizzazioni dei ruoli sugli ambiti di servizio all’interno dell’organizzazione bibliotecaria regionale  

In questa prospettiva sono di seguito indicati gli interventi che il Piano 2024 considera strategici e 

validi anche per i Piani successivi al fine di attuare gli ambiti di servizio indicati nella figura 

soprastante. 
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Policies e livelli di servizio 

Nei prossimi mesi sarà avviato il processo di revisione e aggiornamento dei livelli minimi dei servizi 

bibliotecari e archivistici approvati venti anni fa dalla Giunta regionale (DGR 309/2003). La necessità 

di aggiornamento è inclusa anche nel nuovo Programma regionale degli interventi in materia di 

biblioteche, archivi storici e musei, D’altra parte I grandi cambiamenti che hanno interessato il 

settore negli ultimi venti anni impongono necessariamente una revisione dei livelli di servizio e dei 

profili di qualità in sintonia con le esigenze della società contemporanea. Sarà contestualmente 

avviata l’analisi dei dati gestiti dai sistemi Sibib e Caster nella prospettiva di riprogettare i sistemi di 

monitoraggio dei profili di servizio e delle prestazioni di biblioteche e archivi. 

Interventi per la sostenibilità 
Gli interventi di sostegno all’attività delle reti bibliotecarie hanno come obiettivo anche l’attivazione 

di una serie di strumenti per la sostenibilità degli istituti e dei relativi servizi. Un primo strumento 

sarà una significativa territorializzazione delle attività di catalogazione e digitalizzazione. In altre 

parole, gli interventi in questo ambito centralizzati da RER sulla base di manifestazioni di interesse 

potranno essere realizzati dai Poli. A seguito di appositi bandi regionali destinati alle reti 

bibliotecarie e, nel caso degli archivi storici, ai comuni singoli o associati, saranno concessi contributi 

per interventi locali di catalogazione e inventariazione con particolare riguardo, nel caso delle 

biblioteche, alle collezioni oggetto dei servizi di prestito. Per agevolare la realizzazione locale di 

interventi di catalogazione, inventariazione o metadatazione sarà studiata con l’agenzia regionale 

IntercentER la possibilità di convenzioni o accordi quadro. Il Piano 2024 avvia la sperimentazione 

della concessione di contributi per progetti locali di catalogazione/inventariazione. 

Infrastrutture abilitanti 
Anche nel 2024 continuerà la migrazione dei sistemi informativi di Polo nell’infrastruttura regionale 

con il Polo di Parma (PAR).  

Per quanto riguarda l’applicativo Sebina sarà superato il regime di comproprietà con la ditta DM 

Cultura. Tale regime, inizialmente motivato dall’assenza di un mercato, è attualmente non 

consentaneo con diversi profili della legislazione vigente. Il programma di lavoro per il superamento 

della comproprietà prevede: a) acquisizione di servizi di due diligence per determinare il valore del 

prodotto; b) cessione della quota di comproprietà all’altro comproprietario (DM Cultura s.r.l.); d) 

remunerazione nella forma di riduzione del 50% per almeno cinque anni dei costi di manutenzione 

in capo ai Poli bibliotecari. 

Per quanto riguarda gli archivi storici merita di essere ribadita l’importanza degli interventi di 

riorganizzazione del sistema informativo archivistico che si concluderanno nel 2025. Al sistema 

archivistico regionale aderiscono anche gli archivi sanmarinesi con una convenzione non onerosa 

[allegato 7]. 

Conservazione fisica dei dati e dei metadati 

Sarà avviata la progettazione di una infrastruttura regionale per la conservazione del patrimonio 

culturale regionale digitalizzato o nativamente digitale. Allo scopo saranno impiegate risorse FESR. 

La realizzazione mirerà anzitutto alla conservazione a lungo termine delle risorse digitali e 

successivamente, con gradualità, gestirà funzionalità DAM. 
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4. Riferimenti al programma regionale 
Gli interventi oggetto del Piano bibliotecario 2024 sono collegati agli indirizzi di seguito indicati 

contenuti nel nuovo Programma regionale approvato dall’Assemblea legislativa con deliberazione 

n. 171 del 27 giugno 2024. 

Punto 2.1 – Azioni prioritarie: lett. a) 

sostenere interventi relativi alle sedi degli istituti culturali, incluso il rinnovo delle infrastrutture 
tecnologiche degli stessi, con particolare riferimento al miglioramento degli spazi, degli arredi 
destinati ai vari segmenti di pubblico, alla corretta conservazione del patrimonio, alla fruizione dei 
servizi e al godimento dei beni culturali da parte delle persone con disabilità 

 

Punto 2.1 – Azioni prioritarie: lett. d) 

progettare e realizzare servizi innovativi per le comunità locali, quali spazi di progettazione, di 
partecipazione, di formazione, di educazione, di condivisione e di coworking 

 

Punto 2.2 – Azioni prioritarie: lett. a) 

garantire interventi di manutenzione ordinaria ed evolutiva delle infrastrutture informatiche 
regionali a supporto della catalogazione, della gestione dei servizi e della diffusione dei dati per tutte 
le istituzioni culturali, anche in una logica di fruizione integrata delle informazioni e dei servizi offerti 
relativi alle biblioteche, agli archivi storici e ai musei, in modo da favorire la consultazione dell’intero 
patrimonio regionale 

 

Punto 2.2 – Azioni prioritarie: lett. b) 

progettare e realizzare una teca digitale regionale, anche con finalità di conservazione a lungo 
termine, nel quadro di collaborazioni con lo Stato, con l’Università o con altre Regioni 

 

Punto 2.2 – Azioni prioritarie: lett. f) 

incentivare la generazione di nuova conoscenza digitale, di servizi e di prodotti innovativi grazie 
anche alla produzione e rielaborazione dei dati aperti (open data e linked open data) del patrimonio 
informativo sui beni culturali di interesse regionale 

 

Punto 2.3 – Azioni prioritarie: lett. a) 

catalogare e inventariare il patrimonio culturale regionale e in particolare le raccolte conservate 
nelle biblioteche (con particolare riguardo ai fondi librari anche novecenteschi, al libro antico, ai 
fondi iconografico-documentari), negli archivi, nei musei 

 

Punto 2.4 – Azioni prioritarie: lett. c) 

realizzare progetti innovativi che possano consentire un miglioramento dei servizi offerti anche 
attraverso forme organizzative sistemiche, territoriali o tematiche, o reti collaborative fra archivi, 
biblioteche e musei, tenuto conto del forte legame che unisce il patrimonio culturale al territorio e 
alle comunità locali 
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Punto 2.6. – Azioni prioritarie: lett. a) 

sostegno ai progetti di conservazione e restauro realizzati dagli istituti culturali pubblici e privati 

 

Punto 2.8. § 2 – Azioni prioritarie: 

- dare continuità al sostegno alle reti bibliotecarie e avviare un processo condiviso per la 
loro riorganizzazione 
- destinare risorse aggiuntive al finanziamento su base capitaria delle reti bibliotecarie per 
irrobustire la cooperazione locale e il loro apporto/supporto alle politiche regionali di settore 
- assecondare la trasformazione dei Poli SBN in sistemi bibliotecari territoriali pienamente orientati 
ai servizi 

 

Punto 2.8. § 3 - Azioni prioritarie:  

- dotare, d’intesa con l’Ufficio scolastico regionale, tutte le scuole del territorio regionale di una 
biblioteca digitale 

 

Punto 2.9. § 1 - Azioni prioritarie:  

- dotare, d’intesa con l’Ufficio scolastico regionale, tutte le scuole del territorio regionale di una 
biblioteca digitale 

 

5. Riepilogo delle risorse 
Il riepilogo delle risorse, suddiviso in risorse da impegnare nel 2024, risorse da impegnare nel 2025 
e risorse da impegnare nel 2026 per assicurare la continuità dei servizi dell’organizzazione 
bibliotecaria regionale, è riportato nella tabella seguente. 
 

Intervento 2024b 2025b 2026b 
Progetto Reader – Banca dati periodici 95.000,00 0 0 
Progetto Reader – E-book 50.000,0 0 0 
Migrazione Poli PAR e CER nell’infrastruttura regionale 58.560,00 0 0 
Servizi SaaS piattaforme Sebina/Sibib/Imago 46.848,00 41.480,00 0 
Gestione sistemi SiBIB/Caster 51.240,00 51.240,00 0 
E-book e diritti di accesso per le biblioteche  100.000,00 0 0 
Interventi evolutivi Sebina 134.200,00 77.958,00 103.700,00 
Migrazione Fototeca ex-IBACN in Imago 12.39,00 0,00 0 
Servizi di pubblicazione e gestione LOD 18.300,00 24.888,00 24.888,00 
Contributo integrativo 2024 ai poli bibliotecari  134.000,00 0 0 
Contributo ai poli bibliotecari 0 894.714,00 0 
Avviso per gli enti locali - Allestimenti 240.000,00 600.000,00 0 
Avviso per gli enti locali: catalogazione e inventariazione 250.000,00 300.000,00 300.000,00 
Convenzione n. 1: Comune San Pietro in Casale 25.000,00 25.000,00 25.000,00 
Convenzione n. 2 (addendum): Comune di Pieve di Cento 20.000,00 0 0 
Convenzione n. 3: Fondazione Ravenna Manifestazioni 60.000,00 0 0 
Convenzione n. 4: Comune di Rimini 60.000,00 0,00 0 
Convenzione n. 5: Comune di Bologna 90.000,00 0 0 
Convenzione n. 6: Comune di Ferrara 30.000,00 0 0 
Convenzione n. 7: San Marino 0 0 0 
Convenzione n. 8: Comune di Piacenza 0 25.000,00 25.000,00 

Totali 1.418.199,00 2.015.280,00 453.588,00 

Tabella 13 - Prospetto riepilogativo delle risorse da impegnare 
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SCHEMA DI CONVENZIONE TRA LA REGIONE EMILIA-ROMAGNA E IL COMUNE DI SAN 

PIETRO IN CASALE (BO) PER IL SOSTEGNO AI SERVIZI BIBLIOTECARI COMUNALI 

 

CONVENZIONE 

 

TRA 

 

La Regione Emilia-Romagna, in seguito per brevità indicato come “Regione”, con sede legale in 

Bologna, viale Aldo Moro 52, Codice Fiscale n. 80062590379, qui rappresentato da ________ 

E 

Il Comune di __________, con sede in ________, ____________, Codice Fiscale n. ______________, 

qui rappresentato da ___________. 

 

PREMESSO CHE 

- la Regione, ai sensi della L.R. 18/2000: 

- “promuove lo sviluppo dei servizi e delle attività riferiti ai beni culturali in particolare 

attraverso interventi diretti o convenzioni e accordi con lo Stato ed enti pubblici e privati” 

(art.2, comma 1, lett. b); 

- “può concedere contributi a soggetti pubblici o privati, (…), per le seguenti tipologie di 

interventi: 

a) avvio di nuovi servizi e allestimenti, potenziamento e gestione delle strutture e delle 

infrastrutture tecnologiche anche per la cooperazione e la gestione associata degli istituti 

culturali; 

e) interventi per l'incremento, la catalogazione, la digitalizzazione ed il restauro del 

patrimonio culturale e delle raccolte delle biblioteche, degli archivi, dei musei e degli altri 

istituti culturali; 

i) ristrutturazione, recupero, restauro e adeguamento di edifici adibiti o da adibire a sedi 

bibliotecarie, museali o archivistiche e alle attività culturali connesse” (art. 6, comma 2); 

- i Comuni, ai sensi della L.R. 18/2000, art.5, comma 1, anche attraverso le Unioni di Comuni 

istituite ai sensi della legge regionale n. 21 del 2012, concorrono all’attuazione delle finalità 

della legge regionale predetta attraverso l’organizzazione e l’apertura al pubblico di servizi 

culturali e informativi integrati, al fine di garantire il diritto dei cittadini all'informazione, alla 

documentazione e alla formazione permanente;  

− il rispetto dei livelli minimi uniformi di qualità è condizione, i sensi della L.R. 18/2000, art. 10, 
comma5, per la concessione e criterio per la determinazione dei contributi previsti dalla 
medesima legge; 

− la “Direttiva sugli standard ed obiettivi di qualità per biblioteche, archivi e musei”, approvata 
con deliberazione n. 309/2003, con cui la Regione Emilia-Romagna ha individuato degli standard 



 

per attuare un processo di crescita e qualificazione graduale dell’intera organizzazione regionale 
degli istituti culturali; 

- il Comune di San Pietro in Casale, nell’anno 2023, ha dichiarato una situazione di predissesto 

che ha portato alla definizione e all’approvazione, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 

65 del 20 novembre 2023, di un piano di riequilibrio finanziario pluriennale ai sensi dell’art. 

243bis e 243quater del D.lgs. 267/2000 e s.m.i.; 

- fra le misure contenute nel piano di riequilibrio finanziario l’Amministrazione comunale ha 

previsto anche la chiusura della biblioteca ragazzi; 

- pertanto con deliberazione della Giunta Comunale n. 117 del 06 dicembre 2023 avente ad 

oggetto “Piano di riequilibrio finanziario approvato con Delibera di Consiglio Comunale n. 65 

del 20.11.2023 – Linee di indirizzo al settore servizi educativi e al settore cultura, turismo, sport 

e politiche giovanili dell’Unione Reno Galliera” sono stati definiti gli indirizzi per l’Unione Reno 

Galliera, cui sono state conferite le funzioni culturali e, in particolare, con riguardo alle 

biblioteche “la chiusura della Biblioteca ragazzi, specializzata per l’utenza fino ai 14 anni, e la 

riduzione dell’attività della Biblioteca Mario Luzi, specializzata per il pubblico adulto.  

− la Corte dei conti, in data 18 aprile 20243, con delibera n. 33/2024/PRSP ha approvato il piano 

di riequilibrio finanziario del Comune di San Pietro in Casale; 

− a seguito di quanto sopra esposto, dal 1° gennaio 2024 la biblioteca ‘Mario Luzi’ è diventata 

l’unica biblioteca comunale e a seguito della riconfigurazione dei servizi bibliotecari definita dal 

Piano di riequilibrio finanziario si rivolge ora a tutta la popolazione, dai bambini fino agli adulti 

con un orario di apertura pari a 27 ore settimanali; 

− la biblioteca necessita pertanto di un riallestimento e di una rimodulazione degli orari per far 

fronte ai profili di servizio derivanti dall’ampliamento del pubblico pur nel rigoroso rispetto del 

piano di riequilibrio sopra richiamato; 

− Il personale della biblioteca è costituito da n. 2 persone: una bibliotecaria a tempo pieno, 
dipendente dell’Unione Reno Galliera, e una bibliotecaria di cooperativa per 10 ore settimanali. 
L’orario di apertura al pubblico è di n. 27 ore settimanali. Il Comune si trova quindi in difficoltà 
nel rispetto degli standard regionali individuati attraverso la L.R. 18/2000 “Norme in materia di 
biblioteche, archivi storici, musei e beni culturali”, con cui l’Istituto per i beni culturali della 
Regione Emilia-Romagna ha elaborato standard di servizio per il funzionamento degli istituti 
culturali e di professionalità degli operatori, al fine di garantire la migliore qualità dei servizi di 
conservazione, gestione e valorizzazione dei beni culturali e incrementarne la fruizione, e 
attraverso. In particolare, siamo in difficoltà rispetto all’orario di apertura al pubblico e rispetto 
al personale bibliotecario; 

 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

Art. 1 – Premesse 
Le premesse costituiscono parte integrante del presente atto.  

Art. 2 - Oggetto della Convenzione 
La presente Convenzione prevede la collaborazione tra la Regione e il Comune di San Pietro in Casale 

per la riorganizzazione dei servizi bibliotecari comunali a seguito del piano di riequilibrio finanziario 

descritto in premessa. 



 

Art. 3 – Durata e validità della Convenzione  
La Regione Emilia-Romagna e il Comune di San Pietro in Casale, di seguito indicati rispettivamente 

come Regione e Comune sottoscrivono la presente convenzione che ha validità sotto il profilo 

giuridico per il triennio 2024-2026 a decorrere dalla data di sottoscrizione della stessa e fino al 31 

dicembre 2026. 

Le eventuali modifiche o integrazioni della presente convenzione prima dello scadere della stessa 

vengono concordate fra le parti, a seguito di proposte motivate o di intervenute esigenze da parte 

dei contraenti. 

Le attività previste nella presente convenzione, per esigenze che dovessero rendersi necessarie in 

fase attuativa, potranno, previo accordo fra le parti, subire variazioni senza comportare ulteriori 

oneri a carico della Regione Emilia-Romagna. 

Le parti contraenti potranno altresì recedere dalla presente convenzione per esplicite e motivate 

ragioni. 

La sottoscrizione della presente convenzione costituisce accettazione delle condizioni e modalità in 

essa contenute e richiamate. 

Art. 4 – Impegni del Comune di San Pietro in Casale 
Il Comune di San Pietro in Casale si impegna a realizzare per la biblioteca comunale “Mario Luzi” le 

azioni indicate sottoindicate: 

− anno 2024: incremento strettamente necessario delle ore di disponibilità dei servizi bibliotecari 

entro l’importo massimo di euro 10.000,00; sostituzione della porta di ingresso, 

manutenzione/riparazione del sistema di allarme, illuminazione della piazzetta antistante la 

biblioteca per un costo stimato di euro 15.000,00; 

− anno 2025: incremento delle ore di disponibilità dei servizi bibliotecari entro l’importo massimo 

di euro 15.000,00; acquisizione di arredi per allestire lo spazio destinato ai bambini per un costo 

stimato di euro 10.000,00; 

− anno 2026: incremento strettamente necessario a regime elle ore di disponibilità dei servizi 

bibliotecari entro l’importo massimo di euro 20.000,00; acquisizione di arredi per migliorare la 

fruibilità degli spazi per un costo stimato di euro 5.000,00. 

Il Comune si impegna ad evidenziare, nei modi più opportuni, che le azioni oggetto della presente 

convenzione sono realizzate con il sostegno finanziario della Regione. 

Art. 5 – Impegni della Regione Emilia-Romagna 
La Regione si impegna, attraverso l’assegnazione e la concessione di un sostegno finanziario pari a 
euro 25.000,00 per ogni annualità, a sostenere la realizzazione delle azioni indicate nell’articolo 
precedente per il triennio 2024-2026, in quanto ritenuto congruente e coerente con gli obiettivi 
generali e specifici della L.R 18/2000 e relativi programmi attuativi. 

Il contributo assegnato è vincolato alla realizzazione del programma e delle azioni per le quali viene 

assegnato 

Art. 6 – Modalità di erogazione del contributo regionale 
La Regione provvederà alla liquidazione del sostegno finanziario concesso con le seguenti modalità: 

− una prima quota entro il limite del 50%, da richiedersi entro il 30 settembre di ogni anno, sulla 



 

base di una relazione sullo stato di avanzamento delle attività previste nel progetto presentato 

ed un consuntivo delle spese già effettivamente sostenute, pari almeno all’importo da liquidare; 

− il saldo, sulla base di una relazione culturale riguardante le attività realizzate e di un consuntivo 

delle spese effettivamente sostenute, da presentarsi entro il 31 gennaio dell'anno successivo alla 

concessione del contributo. Nel caso in cui la documentazione a consuntivo non venga 

presentata entro il termine stabilito o risulti carente, al soggetto attuatore sarà assegnato un 

periodo di quindici giorni entro cui provvedere all’invio o all’integrazione. Decorso inutilmente 

tale periodo, il soggetto sarà considerato rinunciatario e si procederà alla revoca del sostegno 

finanziario assegnato. 

Art. 7 – Responsabilità dell’esecuzione della Convenzione 

La responsabilità dell’esecuzione della Convenzione per la Regione Emilia-Romagna è del Dirigente 

dell’Area “Biblioteche e Archivi”, per il Comune di San Pietro in Casale del __________________. 

Art. 8 - Pubblicazione e divulgazione 

Nelle divulgazioni o pubblicazioni della documentazione prodotta, sia su web che in quelle a stampa, 

e in tutte le altre iniziative legate alla realizzazione degli interventi dovrà essere esplicitamente 

citata la collaborazione con la Regione Emilia-Romagna – Settore Patrimonio culturale – Area 

biblioteche e Archivi. 

Art. 10 – Trattamento dei dati personali 

Ai sensi e per gli effetti del Regolamento (UE) 2016/679 e D.lgs. 30 giugno 2003 n. 196 “Codice in 

materia di protezione di dati personali” (di seguito il “Codice Privacy”), modificato dal D.lgs. 10 

agosto 2018, n. 101, i Responsabili del trattamento dei dati personali provvedono al trattamento, 

alla diffusione ed alla comunicazione dei dati personali relativi alla presente Convenzione, nel 

rispetto dei principi di correttezza, liceità, trasparenza e di tutela della riservatezza e dei diritti della 

controparte. 

Art. 11 - Controversie 

In caso di controversie tra le parti relative alla presente convenzione, le parti convengono che il Foro 

competente a decidere sia quello di Bologna. 

Art. 12 – Oneri fiscali 

La presente convenzione non è soggetta all’imposta di bollo, ai sensi dell’art. 16 dell’allegato B al 

DPR 642/1973. Il presente atto è soggetto a registrazione in caso d'uso ai sensi degli art. 5, 6, 39 e 

40 del D.P.R. 131 del 26,04,1986, a cura e spese della Parte richiedente.  

 

Per il Comune di San Pietro in Casale 

 

Documento firmato digitalmente 

Per la Regione Emilia-Romagna 

 

Documento firmato digitalmente 



 

ALLEGATO 2 

 SCHEMA DI ADDENDUM ALLA CONVENZIONE TRA LA REGIONE EMILIA-
ROMAGNA E IL COMUNE DI PIEVE DI CENTO (BO) PER L’AVVIO DEI 
SERVIZI BIBLIOTECARI E MUSEALI OFFERTI DAL POLO CULTURALE “LE 
SCUOLE” SOTTOSCRITTA IN DATA 14.11.2024 E IN SCADENZA IL 
31.12.2024 



 

ADDENDUM ALLA CONVENZIONE TRA LA REGIONE EMILIA-ROMAGNA E IL COMUNE DI PIEVE DI 

CENTO (BO) PER L’AVVIO DEI SERVIZI BIBLIOTECARI E MUSEALI OFFERTI DAL POLO CULTURALE “LE 

SCUOLE” (RPI n. 737 del 14/11/2023) IN SCADENZA IL 31.12.2024 

 

TRA 

 

La Regione Emilia-Romagna, in seguito per brevità indicata come “Regione”, con sede legale in 

Bologna, viale Aldo Moro 52, Codice Fiscale n. 80062590379, rappresentata dal Dirigente Area 

Biblioteche e Archivi, dott. ________________, autorizzato alla firma in virtù della deliberazione 

della Giunta Regionale n. _____ del _____________, 

 

E 

Il Comune di Pieve di Cento (BO), con sede in Pieve di Cento, Piazza A. Costa 17, Codice Fiscale n. 

00470350372, qui rappresentato da ……….., autorizzato alla firma in virtù della deliberazione della 

Giunta comunale n. __ del ____________, 

 

PREMESSO CHE 

Con deliberazione di Giunta Regionale n. 1869 del 30 ottobre 2023 è stato approvato lo schema di 

convenzione tra la regione Emilia-Romagna e il Comune di Pieve di Cento (BO) per l’avvio dei servizi 

bibliotecari e museali offerti dal polo culturale “Le Scuole”;  

In data 14 novembre 2023 è stata siglata tra le parti la detta Convenzione, avente durata fino al 31 

dicembre 2024 e repertoriata al numero RPI n. 737 del 14/11/2023; 

il Comune di Pieve di Cento (BO) ha provveduto alla realizzazione della attività previste dalla 

Convenzione, come risulta dalla relazione finale presentata secondo i termini e le modalità previste 

dall’art. 6 della convenzione stessa e assunta agli atti con Prot. 27.02.2024.0202181.E; 

il Comune di Pieve di Cento (BO) intende realizzare una ulteriore attività ampliamento e 

potenziamento dei servizi museali e bibliotecari offerti tramite al polo culturale “Le Scuole”; 

la Regione Emilia-Romagna intende Comune di Pieve di Cento (BO) in questa ulteriore attività di 

ampliamento e potenziamento dei servizi pubblici rivolti alla cittadinanza emiliano-romagnola per 

realizzare tali attività occorre procedere alla definizione di apposito addendum alla Convenzione 

sottoscritta; 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

 

Art. 1 – Premesse 

1. Le premesse nonché la Convenzione citata in intestazione, a suo tempo sottoscritta e da 

intendersi qui integralmente richiamata, sebbene non materialmente allegata, fanno parte 

integrante e sostanziale del presente Addendum. 

Art. 2 - Oggetto della Convenzione 

1. Con il presente Addendum, la Regione Emilia-Romagna ed il Comune di Pieve di Cento (BO) 

convengono di integrare la Convenzione citata in intestazione, per la realizzazione di attività 

di ampliamento e potenziamento dei servizi offerti dal polo culturale “Le Scuole”; 



 

2. Per quanto non diversamente disciplinato dal presente Addendum restano valide le 

disposizioni previste dalla Convenzione di cui al comma 1. 

Art. 3 – Costi di progetto e contributo per l’espletamento delle attività 

Per la realizzazione degli interventi oggetto di addendum della convenzione la Regione 
riconosce al Comune di Pieve di Cento la somma di euro 20.000,00 per l’anno 2024 a titolo 
di contributo. 

Nell’anno 2024 il personale del Settore Patrimonio culturale assegnato all’Area Biblioteche 
e Archivi proseguirà inoltre le attività di supporto al Comune nella messa a regime di una 
strategia di sostenibilità per il Polo culturale “Le Scuole”. 

Art. 4 – Durata della Convenzione  

La presente Convenzione ha durata sino al 31 dicembre 2025, salvo proroghe concordate tra le parti. 

Art. 4 – Modalità di erogazione del contributo regionale 

1. L’erogazione del contributo al Comune di Pieve di Cento, per le attività di cui all’art.2) sarà 

effettuata a consuntivo in un’unica soluzione a seguito della presentazione da parte del 

Comune della richiesta di liquidazione comprensiva della rendicontazione consistente in una 

relazione tecnico-scientifica dettagliata sulle attività effettuate e gli obiettivi raggiunti, 

corredata da una rendicontazione economico-finanziaria, comprensiva dei giustificativi di 

spesa fiscalmente validi e quietanzati, da far pervenire entro il 15 febbraio 2025. 

2. Il contributo dovrà riferirsi ad attività strettamente connesse alla realizzazione delle attività 

previste, le cui spese siano effettuate entro il 31 dicembre 2024. 

Art. 5– Responsabilità dell’esecuzione della Convenzione 

1. La responsabilità dell’esecuzione della Convenzione per la Regione Emilia-Romagna è del 

Dirigente dell’Area “Biblioteche e Archivi”, per il Comune di Pieve di Cento del 

____________________________.  

Art. 6 – Trattamento dei dati personali 

1. Ai sensi e per gli effetti del Regolamento (UE) 2016/679 e D.lgs. 30 giugno 2003 n. 196 

“Codice in materia di protezione di dati personali” (di seguito il “Codice Privacy”), modificato 

dal D.lgs. 10 agosto 2018, n. 101, i Responsabili del trattamento dei dati personali 

provvedono al trattamento, alla diffusione ed alla comunicazione dei dati personali relativi 

alla presente Convenzione, nel rispetto dei principi di correttezza, liceità, trasparenza e di 

tutela della riservatezza e dei diritti della controparte. 

Art. 7 - Controversie 

1. In caso di controversie tra le parti relative alla presente convenzione, le parti convengono 

che il Foro competente a decidere sia quello di Bologna. 

Art. 8 – Oneri fiscali 

1. La presente convenzione non è soggetta all’imposta di bollo, ai sensi dell’art. 16 dell’allegato 

B al DPR 642/1973. Il presente atto è soggetto a registrazione in caso d'uso ai sensi degli art. 

5, 6, 39 e 40 del D.P.R. 131 del 26,04,1986, a cura e spese della Parte richiedente.  

 



 

 
Per il Comune di Pieve di Cento (BO) 

 

Documento firmato digitalmente 

Per la Regione Emilia-Romagna 

 

Documento firmato digitalmente 

 



 

ALLEGATO 3 

 SCHEMA DI CONVENZIONE TRA LA REGIONE EMILIA-ROMAGNA E LA 
FONDAZIONE RAVENNA MANIFESTAZIONI PER LA RIORGANIZZAZIONE E 
IL POTENZIAMENTO DELL’ARCHIVIO SONORO 

 

 



 

SCHEMA DI CONVENZIONE TRA LA REGIONE EMILIA-ROMAGNA E LA FONDAZIONE RAVENNA 

MANIFESTAZIONI PER LA RIORGANIZZAZIONE E L’INCREMENTO DELL’ARCHIVIO SONORO DEL 

“RAVENNA FESTIVAL” 

 

TRA 

 

La Regione Emilia-Romagna, in seguito per brevità indicato come “Regione”, con sede legale in 

Bologna, viale Aldo Moro 52, Codice Fiscale n. 80062590379, qui rappresentato da ……  

E 

La Fondazione Ravenna Manifestazioni, con sede in Ravenna, Via Dante Alighieri, 1, Codice Fiscale 

n. 92010290390, qui rappresentato da ……….. 

PREMESSO CHE 

- la Regione ha tra i suoi compiti istituzionali quello di contribuire al consolidamento del tessuto 

culturale del territorio regionale ai fini della conservazione e divulgazione del proprio 

patrimonio culturale, nell’ambito di un processo di raccordo interistituzionale volto ad attuare 

un efficace coordinamento degli interventi e a promuovere un’attività complessiva di 

valorizzazione del patrimonio culturale regionale;  

- la Regione, ai sensi della L.R. 18/2000, art. 3, comma 1, lett. m) “sostiene l’incremento delle 

collezioni pubbliche acquisendo o concorrendo all'acquisizione di beni, fondi, raccolte e 

collezioni di valore artistico, storico e documentario da destinare all'incremento del patrimonio 

culturale delle organizzazioni bibliotecaria, archivistica e museale regionali”; 

- la Regione, ai sensi dell’art. 6, comma 2, lett. ibis) della medesima legge può concedere a 

soggetti pubblici o privati per l’acquisizione di beni, fondi, raccolte e collezioni di valore artistico, 

storico e documentario ai fini dello sviluppo delle organizzazioni bibliotecaria, archivistica e 

museale regionali; 

- il Servizio Patrimonio culturale della Regione nell’ambito delle competenze istituzionali assicura 

il supporto tecnico-scientifico e il sostegno all’organizzazione e allo sviluppo delle reti 

documentarie locali del territorio regionale, favorendo la catalogazione e la consultazione via 

web delle risorse informative relative al patrimonio archivistico, anche sonoro, conservato nel 

territorio regionale, anche attraverso l’integrazione tra le banche dati regionali e nazionali; 

- il Servizio Patrimonio culturale inoltre è impegnato, fra l’altro, nella costituzione di un archivio 

sonoro regionale come insieme di archivi federati, che documenti l’universo dell’universo 

musicale e sonoro dell’Emilia-Romagna nelle loro espressioni più varie, quali parte integrante 

del patrimonio storico, civile e culturale regionale; 

- la Fondazione Ravenna Manifestazioni è titolare di un vasto archivio musicale che comprende 

centinaia di registrazioni di concerti, in modo particolare Jazz, svoltisi nell’ambito delle più 

importanti rassegne di settore organizzate nel territorio regionale a partire dagli anni ’90 del 

secolo scorso. Tali registrazioni necessitano di un intervento di digitalizzazione, riorganizzazione 

e catalogazione al fine di essere rese disponili e fruibili, come in parte già accade al materiale 



 

pubblicato sul portale “ravennafestival.live”. Inoltre, l’importanza e la qualità dell’archivio 

sonoro in questione saranno rafforzate tramite l’acquisizione di due importanti archivi sonori 

ossia l’ “Archivio Grassili” di Bologna e l’ “Archivio BH audio”; 

- la Regione, attraverso il Settore Patrimonio culturale, intende sostenere la Fondazione Ravenna 

Manifestazioni nell’acquisto e nelle attività di digitalizzazione, catalogazione e valorizzazione 

dell’Archivio sonoro del “Ravenna Festival” quale importante intervento di sostegno alla 

memoria e alla storia del rapporto tra il territorio emiliano-romagnolo e la cultura musicale che 

lo stesso è stato capace di esprimere e coltivare negli ultimi cinquanta anni; 

 

 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

Art. 1 – Premesse 

Le premesse costituiscono parte integrante del presente atto.  

Art. 2 - Oggetto della Convenzione 

La Convenzione prevede la collaborazione tra la Regione Emilia-Romagna e la Fondazione Ravenna 

Manifestazioni per la realizzazione di un progetto comprendente: 

a) l’acquisto di due archivi sonori del Jazz, ossia “Archivio Grassili” di Bologna e “Archivio BH 

audio”; 

b) intervento di digitalizzazione, riorganizzazione e catalogazione dell’Archivio storico sonoro 

del “Ravenna Festival”; 

c) gestione dell’Archivio sonoro del “Ravenna Festival”; 

d) implementazione di attività di valorizzazione e promozione dell’Archivio sonoro del 

“Ravenna Festival”. 

 

Art. 3 - Programma delle attività e modalità di espletamento della collaborazione 

Il complesso di attività oggetto della collaborazione, parte di un piano di lavoro concordato tra le 
parti, saranno realizzate entro il 31 dicembre 2024 

Per la realizzazione degli interventi oggetto della convenzione la Regione riconosce alla Fondazione 
Ravenna Manifestazioni la somma di euro 60.000,00 per l’anno 2024 a titolo di contributo. 

La Fondazione Ravenna Manifestazioni si impegna implementare le attività oggetto della 
convenzione di cui al precedente articolo 2 e a procedere, nei termini della convenzione alle 
acquisizioni previste. 

Il Settore Patrimonio culturale assegnato all’Area Biblioteche e Archivi, metterà a disposizione il 
proprio personale a supporto della Fondazione Ravenna Manifestazioni nella messa a punto delle 
attività di catalogazione, digitalizzazione e valorizzazione dell’archivio sonoro.  

Le attività di catalogazione, digitalizzazione e valorizzazione saranno realizzate principalmente dalla 

Fondazione Ravenna Manifestazioni sulla base di metodologie e programmi concordati con il Settore 

Patrimonio culturale della Regione e con gli strumenti posti a disposizione dalla Regione stessa.  

Il Settore Patrimonio culturale svolgerà il coordinamento scientifico del progetto al fine di ampliare 

le potenzialità informative di un patrimonio documentario di straordinario rilievo culturale. 



 

Il Settore Patrimonio culturale si impegna, altresì, attraverso i propri sistemi informativi ad 

estendere la visibilità del fondo documentario ai sistemi e alle risorse informative nazionali e 

internazionali.  

La valorizzazione dei risultati della collaborazione avverrà in sinergia e collaborazione tra Regione e 

Fondazione Ravenna Manifestazioni. 

Art. 4 – Durata della Convenzione  

La presente Convenzione ha durata sino al 31 dicembre 2024, salvo proroghe concordate tra le parti. 

Art. 5 – Costi di progetto e contributo per l’espletamento delle attività 

Il costo complessivo stimato del progetto è di euro 83.000,00.  

Le risorse economiche sono così ripartite: 

− euro 60.000,00 a titolo di contributo che la Regione alla Fondazione Ravenna Manifestazioni; 

− euro 23.000,00 a carico della Fondazione Ravenna Manifestazioni. 

Art. 6 – Modalità di erogazione del contributo regionale 

1. L’erogazione del contributo alla Fondazione Ravenna Manifestazioni, per le attività di cui 

all’art.2) sarà effettuata a consuntivo in un’unica soluzione a seguito della presentazione da 

parte del Fondazione della richiesta di liquidazione comprensiva della rendicontazione 

consistente in una relazione tecnico-scientifica dettagliata sulle attività effettuate e gli 

obiettivi raggiunti, corredata da una rendicontazione economico-finanziaria, comprensiva 

dei giustificativi di spesa fiscalmente validi e quietanzati, da far pervenire entro il 15 febbraio 

2025. 

2. Il contributo dovrà riferirsi ad attività strettamente connesse alla realizzazione delle attività 

previste, le cui spese siano effettuate entro il 31 dicembre 2024. 

Art. 7 – Responsabilità dell’esecuzione della Convenzione 

La responsabilità dell’esecuzione della Convenzione per la Regione Emilia-Romagna è del Dirigente 

dell’Area “Biblioteche e Archivi”; per il Comune di Bologna del __________________; per la 

Fondazione Ravenna Manifestazioni è del ______________________.  

Art. 8- Pubblicazione e divulgazione 

Nelle divulgazioni o pubblicazioni della documentazione prodotta, sia su web che in quelle a stampa, 

e in tutte le altre iniziative legate al progetto dovrà essere esplicitamente citata la collaborazione 

con la Regione Emilia-Romagna – Settore Patrimonio culturale. 

Art. 9 – Trattamento dei dati personali 

Ai sensi e per gli effetti del Regolamento (UE) 2016/679 e D.lgs. 30 giugno 2003 n. 196 “Codice in 

materia di protezione di dati personali” (di seguito il “Codice Privacy”), modificato dal D.lgs. 10 

agosto 2018, n. 101, i Responsabili del trattamento dei dati personali provvedono al trattamento, 

alla diffusione ed alla comunicazione dei dati personali relativi alla presente Convenzione, nel 

rispetto dei principi di correttezza, liceità, trasparenza e di tutela della riservatezza e dei diritti della 

controparte. 

Art. 10 - Controversie 



 

In caso di controversie tra le parti relative alla presente convenzione, le parti convengono che il Foro 

competente a decidere sia quello di Bologna. 

Art. 11 – Oneri fiscali 

La presente convenzione non è soggetta all’imposta di bollo, ai sensi dell’art. 16 dell’allegato B al 

DPR 642/1973. Il presente atto è soggetto a registrazione in caso d'uso ai sensi degli art. 5, 6, 39 e 

40 del D.P.R. 131 del 26,04,1986, a cura e spese della Parte richiedente.  

 

 

Per la Fondazione Ravenna Manifestazioni 

 

Documento firmato digitalmente 

Per la Regione Emilia-Romagna 

 

Documento firmato digitalmente 



 

ALLEGATO 4 

 SCHEMA DI CONVENZIONE TRA LA REGIONE EMILIA-ROMAGNA E IL 
COMUNE DI RIMINI PER L’ACQUISTO E LA VALORIZZAZIONE DELLA 
BIBLIOTECA DI FEDERICO FELLINI 

 

 



 

SCHEMA DI CONVENZIONE TRA LA REGIONE EMILIA-ROMAGNA E IL COMUNE DI RIMINI PER 

L’ACQUISTO E LA VALORIZZAZIONE DELLA BIBLIOTECA DI FEDERICO FELLINI 

 

CONVENZIONE 

 

TRA 

 

La Regione Emilia-Romagna, in seguito per brevità indicato come “Regione”, con sede legale in 

Bologna, viale Aldo Moro 52, Codice Fiscale n. 80062590379, qui rappresentato da ……  

E 

Il Comune di Rimini, con sede in Rimini, Piazza Cavour 27, Codice Fiscale n. 00304260409, qui 

rappresentato da ……….. 

 

PREMESSO CHE 

- la Regione ha tra i suoi compiti istituzionali quello di contribuire al consolidamento del tessuto 

culturale del territorio regionale ai fini della conservazione e divulgazione del proprio 

patrimonio culturale, nell’ambito di un processo di raccordo interistituzionale volto ad attuare 

un efficace coordinamento degli interventi e a promuovere un’attività complessiva di 

valorizzazione del patrimonio culturale regionale;  

- la Regione, ai sensi della L.R. 18/2000, art. 3, comma 1, lett. m) “sostiene l’incremento delle 

collezioni pubbliche acquisendo o concorrendo all'acquisizione di beni, fondi, raccolte e 

collezioni di valore artistico, storico e documentario da destinare all'incremento del patrimonio 

culturale delle organizzazioni bibliotecaria, archivistica e museale regionali”;  

- la Regione, ai sensi dell’art. 6, comma 2, lett. i bis) della medesima legge può concedere 

contributi a soggetti pubblici o privati per l’acquisizione di beni, fondi, raccolte e collezioni di 

valore artistico, storico e documentario ai fini dello sviluppo delle organizzazioni bibliotecaria, 

archivistica e museale regionali;  

- il Settore Patrimonio culturale della Regione nell’ambito delle competenze istituzionali assicura 

il supporto tecnico-scientifico e il sostegno all’organizzazione e allo sviluppo delle reti 

documentarie locali del territorio regionale, favorendo la catalogazione e la consultazione via 

web delle risorse informative relative al patrimonio archivistico conservato nel territorio 

regionale, anche attraverso l’integrazione tra le banche dati regionali e nazionali; 

- il Comune di Rimini intende acquisire la biblioteca del regista Federico Fellini, ora conservata 

nella casa di famiglia e di proprietà degli eredi e comprendente circa duemila volumi, già 

oggetto di un lavoro di catalogazione e approfondimento che ha portato alla pubblicazione del 

volume “I libri di casa mia”, curato Oriana Maroni e Giuseppe Ricci, con introduzione di Tullio 

Kezich e contributi di Gianfranco Angelucci e Rosita Copioli. Del fondo fa parte anche una vasta 

collezione di ritagli di giornale e periodici d’epoca in merito al cinema e al lavoro del regista. 



 

L’acquisto della biblioteca, si inserisce in un progetto di costituzione di un grande cantiere di 

studio e irradiazione dell’immaginario felliniano che il Comune di Rimini sta perseguendo con 

la raccolta del testimone di attività e materiali lasciato dall’ex Fondazione Fellini e proseguita 

con l’apertura del Fellini Museum. E proprio negli spazi di quest’ultimo si intende collocare la 

biblioteca e allestirla preservandone l’integrità e valorizzandola;  

- la Regione, attraverso il Settore Patrimonio culturale, intende supportare il Comune di Rimini 

nell’acquisto e nell’attività di inventariazione e valorizzazione del Fondo “Federico Fellini” 

affinché risulti consultabile nella sua complessità e organicità; 

 

 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

Art. 1 – Premesse 

Le premesse costituiscono parte integrante del presente atto.  

Art. 2 - Oggetto della Convenzione 

La Convenzione prevede la collaborazione tra la Regione e il Comune di Rimini per la realizzazione 

di un progetto comprendente: 

a) l’acquisto, da parte del Comune di Rimini della biblioteca di Federico Fellini per circa duemila 

volumi e dell’archivio di materiale di ritagli di stampa quotidiana e periodica che 

documentano l’accoglienza che il cinema di Fellini ha ottenuto fin dal suo esordio; 

b) la custodia, la catalogazione, la digitalizzazione e la valorizzazione della biblioteca da parte 

del Comune di Rimini presso gli spazi del Fellini Museum. 

 

Art. 3 - Programma delle attività e modalità di espletamento della collaborazione 

Le attività oggetto della collaborazione, parte di un piano di lavoro concordato tra le parti, saranno 

realizzate entro il 31 dicembre 2024. 

La Regione provvederà all’erogazione del contributo alla comunicazione di avvio del procedimento 

di acquisto del fondo da parte del Comune di Rimini, che dovrà pervenire entro il 31 ottobre 2024. 

Il Comune di Rimini provvederà inoltre a disporre la custodia della biblioteca Felliniana presso il 

Fellini Museum, ponendo in atto tutte le misure relative alla corretta conservazione e protezione 

della stessa, rendendolo accessibile alla consultazione. 

La Regione e il Comune di Rimini si impegnano a definire congiuntamente un programma di 

valorizzazione. 

Le attività di catalogazione, digitalizzazione e valorizzazione saranno realizzate principalmente dal 

Comune di Rimini sulla base di metodologie e programmi concordati con il Settore Patrimonio 

culturale della Regione e con gli strumenti posti a disposizione dalla Regione stessa. 

Il Settore Patrimonio culturale svolgerà il coordinamento scientifico del progetto al fine di ampliare 

le potenzialità informative di un patrimonio documentario di straordinario rilievo culturale. 

Il Settore Patrimonio culturale si impegna, altresì, attraverso i propri sistemi informativi ad 

estendere la visibilità del fondo archivistico ai sistemi e alle risorse informative nazionali e 

internazionali.  



 

La valorizzazione dei risultati della collaborazione avverrà in sinergia e collaborazione tra Regione e 

il Comune di Rimini. 

 

Art. 4 – Durata della Convenzione  

La presente Convenzione ha durata sino al 31 dicembre 2024, salvo proroghe concordate tra le parti. 

Art. 5 – Costi di progetto e contributo per l’espletamento delle attività 

Il costo complessivo stimato del progetto è di euro 100.000,00. Le risorse economiche sono così 

ripartite: 

− euro 60.000,00 a titolo contributo che la Regione riconosce al il Comune di Rimini per 

l’acquisizione della biblioteca descritta all’art.2). 

− euro 40.000,00 a carico del Comune di Rimini per l’acquisizione della biblioteca descritta 

all’art.2). 

Le risorse del Comune di Rimini per euro 20.000,00 trovano copertura sull’esercizio finanziario 2024. 

Art. 6 – Modalità di erogazione del contributo regionale 

L’erogazione del contributo al il Comune di Rimini, per l’acquisto del fondo archivistico di cui all’art.2) 

sarà effettuata in un’unica soluzione nei termini indicati all’articolo 3.  

Il Comune di Rimini dovrà comunicare l’avvio della procedura d’acquisto e presentare la richiesta di 

erogazione del contributo entro il 31 ottobre 2004. 

Art. 7 – Responsabilità dell’esecuzione della Convenzione 

La responsabilità dell’esecuzione della Convenzione per la Regione Emilia-Romagna è del Dirigente 

dell’Area “Biblioteche e Archivi”, per il Comune di Rimini __________________________________.  

Art. 8 - Pubblicazione e divulgazione 

Nelle divulgazioni o pubblicazioni della documentazione prodotta, sia su web che in quelle a stampa, 

e in tutte le altre iniziative legate al progetto dovrà essere esplicitamente citata la collaborazione 

con la Regione Emilia-Romagna – Settore Patrimonio culturale – Area biblioteche e Archivi. 

Art. 9 – Trattamento dei dati personali 

Ai sensi e per gli effetti del Regolamento (UE) 2016/679 e D.lgs. 30 giugno 2003 n. 196 “Codice in 

materia di protezione di dati personali” (di seguito il “Codice Privacy”), modificato dal D.lgs. 10 

agosto 2018, n. 101, i Responsabili del trattamento dei dati personali provvedono al trattamento, 

alla diffusione ed alla comunicazione dei dati personali relativi alla presente Convenzione, nel 

rispetto dei principi di correttezza, liceità, trasparenza e di tutela della riservatezza e dei diritti della 

controparte. 

Art. 10 - Controversie 

In caso di controversie tra le parti relative alla presente convenzione, le parti convengono che il Foro 

competente a decidere sia quello di Bologna. 

Art. 11 – Oneri fiscali 



 

La presente convenzione non è soggetta all’imposta di bollo, ai sensi dell’art. 16 dell’allegato B al 

DPR 642/1973. Il presente atto è soggetto a registrazione in caso d'uso ai sensi degli art. 5, 6, 39 e 

40 del D.P.R. 131 del 26,04,1986, a cura e spese della Parte richiedente.  

 

 

Per il Comune di Rimini 

 

 

Documento firmato digitalmente 

Per la Regione Emilia-Romagna 

 

 

Documento firmato digitalmente 

 

 



 

ALLEGATO 5 

 SCHEMA DI CONVENZIONE FRA LA REGIONE EMILIA-ROMAGNA, IL 
COMUNE DI BOLOGNA E LA FONDAZIONE CINETECA DI BOLOGNA PER 
L’ACQUISTO, LA DIGITALIZZAZIONE E LA VALORIZZAZIONE DEI FONDI 
‘DINO PEDRIALI’ E ‘RENZO RENZI’  

 



 

SCHEMA DI CONVENZIONE FRA LA REGIONE EMILIA-ROMAGNA, IL COMUNE DI 

BOLOGNA E LA FONDAZIONE CINETECA DI BOLOGNA PER L’ACQUISTO, LA 

DIGITALIZZAZIONE E LA VALORIZZAZIONE DEI FONDI ‘DINO PEDRIALI’ E ‘RENZO 

RENZI’ 

TRA 

 

La Regione Emilia-Romagna, in seguito per brevità indicato come “Regione”, con sede legale in 

Bologna, viale Aldo Moro 52, Codice Fiscale n. 80062590379, qui rappresentato da ……  

E 

ll Comune di Bologna, con sede in Bologna, Piazza maggiore 6, Codice Fiscale n. 01232710374, qui 

rappresentato da ……….. 

E 

La Fondazione cineteca di Bologna, con sede in Bologna, Via Riva di Reno, 72, Codice Fiscale n. 

03170451201, qui rappresentato da ……….. 

 

PREMESSO CHE 

- la Regione ha tra i suoi compiti istituzionali quello di contribuire al consolidamento del 

tessuto culturale del territorio regionale ai fini della conservazione e divulgazione del 

proprio patrimonio culturale, nell’ambito di un processo di raccordo interistituzionale volto 

ad attuare un efficace coordinamento degli interventi e a promuovere un’attività 

complessiva di valorizzazione del patrimonio culturale regionale;  

- la Regione, ai sensi della L.R. 18/2000, art. 3, comma 1, lett. m) “sostiene l’incremento delle 

collezioni pubbliche acquisendo o concorrendo all'acquisizione di beni, fondi, raccolte e 

collezioni di valore artistico, storico e documentario da destinare all'incremento del 

patrimonio culturale delle organizzazioni bibliotecaria, archivistica e museale regionali”;  

- la Regione, ai sensi dell’art. 6, comma 2, lett. i bis) della medesima legge può concedere 

contributi a soggetti pubblici o privati per l’acquisizione di beni, fondi, raccolte e collezioni 

di valore artistico, storico e documentario ai fini dello sviluppo delle organizzazioni 

bibliotecaria, archivistica e museale regionali;  

- il Settore Patrimonio culturale della Regione nell’ambito delle competenze istituzionali 

assicura il supporto tecnico-scientifico e il sostegno all’organizzazione e allo sviluppo delle 

reti documentarie locali del territorio regionale, favorendo la catalogazione e la 

consultazione via web delle risorse informative relative al patrimonio archivistico e 

documentario conservato nel territorio regionale, anche attraverso l’integrazione tra le 

banche dati regionali e nazionali; 

- il Comune di Bologna intende valorizzare il patrimonio archivistico e documentario legato 

alla cultura cinematografica e fotografica del Novecento tramite l’acquisizione al 



 

patrimonio pubblico di due fondi di particolare rilievo culturale, ossia il fondo contenente i 

disegni di Fellini della Collezione Renzo Renzi e l’Archivio fotografico di Dino Pedriali; 

- la Fondazione Cineteca di Bologna è disponibile a custodire presso i propri spazi i due fondi 

sopracitati, assicurandone il riordino e la schedatura ed una adeguata valorizzazione anche 

attraverso la digitalizzazione del fondo e la fruizione attraverso i portali disponibili; 

- la Regione, attraverso il Settore Patrimonio culturale, intende supportare il Comune di 

Bologna nell’acquisto e la Fondazione Cineteca di Bologna nell’attività di inventariazione e 

valorizzazione dei fondi “Dino Pedriali” e “Renzo Renzi”; 

 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

Art. 1 – Premesse 

Le premesse costituiscono parte integrante del presente atto.  

Art. 2 - Oggetto della Convenzione 

La Convenzione prevede la collaborazione tra la Regione, il Comune di Bologna e la Fondazione 

Cineteca di Bologna per la realizzazione di un progetto comprendente: 

a) l’acquisto, da parte del Comune di Bologna, del fondo “Renzo Renzi” costituito da 80 disegni 

del regista Federico Fellini donati al critico cinematografico Renzo Renzi; 

b) l’acquisto, da parte del Comune di Bologna, del fondo “Dino Pedriali” costituito da 138 

scatole e cartelle di vario formato, ben organizzate per argomento/servizio, in cui si possono 

trovare materiali differenti quali negativi, provini, stampe ai sali d’argento, cataloghi, 

brochure, cartoline, articoli, ritagli stampa, scritti, ecc.. Oltre cento servizi fotografici 

completi di provini a contatto, su cui sono contrassegnate dall’autore le immagini poi 

stampate per mostre o progetti editoriali; 

c) la custodia presso la Cineteca di Bologna, la catalogazione, la digitalizzazione e la 

valorizzazione dei fondi di cui alle precedenti lett. a) e b) da parte della Fondazione Cineteca 

di Bologna. 

 

Art. 3 - Programma delle attività e modalità di espletamento della collaborazione 

Il complesso di attività oggetto della collaborazione, parte di un piano di lavoro concordato tra le 

parti, saranno realizzate entro il 31 dicembre 2024. Compatibilmente con l'assegnazione dei fondi e 

all'effettiva disponibilità nel bilancio 2023 del Comune di Bologna degli importi necessari, la 

procedura per l’acquisto dei fondi di cui all’articolo precedente sarà avviata entro il 31 ottobre 2024, 

salvo motivata proroga da richiedere in forma scritta.  

Il Comune di Bologna provvede all’acquisto del fondo documentario descritto all’art. 1. 

La Regione provvederà all’erogazione del contributo di cui al successivo art. 5 alla comunicazione di 

avvio del procedimento di acquisto dei fondi entro il 31 ottobre 2024 da parte del Comune di 

Bologna. 



 

Successivamente, con separato atto, il Comune di Bologna provvederà a concedere in comodato 

d’uso gratuito [inserire anni] alla Fondazione Cineteca di Bologna i fondi descritti all’art. 2, che 

saranno custoditi presso la Cineteca di Bologna stessa, ponendo in atto tutte le misure relative alla 

corretta conservazione e protezione del fondo, rendendolo accessibile alla consultazione. 

La Regione, il Comune di Bologna e la Fondazione Cineteca di Bologna si impegnano a definire 

congiuntamente un programma di valorizzazione. 

Le attività di catalogazione, digitalizzazione e valorizzazione saranno realizzate principalmente dalla 

Fondazione Cineteca di Bologna sulla base di metodologie e programmi concordati con il Settore 

Patrimonio culturale della Regione e con gli strumenti posti a disposizione dalla Regione stessa. Il 

copyright sul fondo si intende trasferito alla Fondazione Cineteca di Bologna per la durata della 

presente Convenzione, per quanto attiene le finalità istituzionali. 

Il Settore Patrimonio culturale svolgerà il coordinamento scientifico del progetto al fine di ampliare 

le potenzialità informative di un patrimonio documentario di straordinario rilievo culturale. 

Il Settore Patrimonio culturale si impegna, altresì, attraverso i propri sistemi informativi ad 

estendere la visibilità del fondo documentario ai sistemi e alle risorse informative nazionali e 

internazionali.  

La valorizzazione dei risultati della collaborazione avverrà in sinergia e collaborazione tra Regione, 

Comune di Bologna e Fondazione Cineteca di Bologna. 

Art. 4 – Durata della Convenzione  

La presente Convenzione ha durata sino al 31 dicembre 2024, salvo proroghe concordate tra le parti. 

Art. 5 – Costi di progetto e contributo per l’espletamento delle attività 

Il costo complessivo stimato del progetto è di euro 150.000,00. 

Il contributo a carico della Regione è così descritto: 

− euro 90.000,00 a titolo di contributo in conto capitale che la Regione riconosce al Comune 

di Bologna per l’acquisizione dei fondi descritti all’art.2). 

 

Art. 6 – Modalità di erogazione del contributo regionale 

L’erogazione del contributo al Comune di Bologna, per l’acquisto del fondo documentario di cui 

all’art.1) sarà effettuata in un’unica soluzione nei termini indicati all’articolo 3.  

Il Comune di Bologna dovrà presentare la comunicazione di avvio della procedura di acquisto e la 

richiesta di erogazione del contributo entro il 31 ottobre 2024. 

Art. 7 – Modalità di erogazione del contributo della Fondazione Cineteca di Bologna  

L’erogazione del contributo al Comune di Bologna, per l’acquisto del fondo documentario di cui 

all’art.2) sarà effettuata in un’unica soluzione nei termini indicati all’articolo 3.  

Il Comune di Bologna dovrà presentare …………….. 



 

Art. 8 – Responsabilità dell’esecuzione della Convenzione 

La responsabilità dell’esecuzione della Convenzione per la Regione Emilia-Romagna è del Dirigente 

dell’Area “Biblioteche e Archivi”; per il Comune di Bologna del __________________; per la 

Fondazione Cineteca di Bologna ________________________________________.  

Art. 9- Pubblicazione e divulgazione 

Nelle divulgazioni o pubblicazioni della documentazione prodotta, sia su web che in quelle a stampa, 

e in tutte le altre iniziative legate al progetto dovrà essere esplicitamente citata la collaborazione 

con la Regione Emilia-Romagna – Settore Patrimonio culturale. 

Art. 10 – Trattamento dei dati personali 

Ai sensi e per gli effetti del Regolamento (UE) 2016/679 e D.lgs. 30 giugno 2003 n. 196 “Codice in 

materia di protezione di dati personali” (di seguito il “Codice Privacy”), modificato dal D.lgs. 10 

agosto 2018, n. 101, i Responsabili del trattamento dei dati personali provvedono al trattamento, 

alla diffusione ed alla comunicazione dei dati personali relativi alla presente Convenzione, nel 

rispetto dei principi di correttezza, liceità, trasparenza e di tutela della riservatezza e dei diritti della 

controparte. 

Art. 11 - Controversie 

In caso di controversie tra le parti relative alla presente convenzione, le parti convengono che il Foro 

competente a decidere sia quello di Bologna. 

Art. 12 – Oneri fiscali 

La presente convenzione non è soggetta all’imposta di bollo, ai sensi dell’art. 16 dell’allegato B al 

DPR 642/1973. Il presente atto è soggetto a registrazione in caso d'uso ai sensi degli art. 5, 6, 39 e 

40 del D.P.R. 131 del 26,04,1986, a cura e spese della Parte richiedente.  

 

 

Per il Comune di Bologna 

 

Documento firmato 

digitalmente 

Per la Regione Emilia-Romagna 

 

Documento firmato 

digitalmente 

Per la Fondazione Cineteca 

di Bologna 

 

Documento firmato 

digitalmente 

 



 

ALLEGATO 6 

 SCHEMA DI CONVENZIONE TRA LA REGIONE EMILIA-ROMAGNA E IL 
COMUNE DI FERRRARA PER L’ACQUISTO E LA VALORIZZAZIONE DI UN 
MANOSCRITTO TARDO CINQUECENTESCO 

 

 



 

SCHEMA DI CONVENZIONE TRA LA REGIONE EMILIA-ROMAGNA E IL COMUNE DI 

FERRRARA PER L’ACQUISTO E LA VALORIZZAZIONE DI UN MANOSCRITTO TARDO 

CINQUECENTESCO 

 

TRA 

 

La Regione Emilia-Romagna, in seguito per brevità indicato come “Regione”, con sede legale in 

Bologna, viale Aldo Moro 52, Codice Fiscale n. 80062590379, qui rappresentato da ……  

E 

Comune di Ferrara, con sede in Ferrara, Piazza del Municipio, 2, Codice Fiscale n. 01964880387 , qui 

rappresentato da ……….. 

 

PREMESSO CHE 

 

- la Regione ha tra i suoi compiti istituzionali quello di contribuire al consolidamento del tessuto 

culturale del territorio regionale ai fini della conservazione e divulgazione del proprio 

patrimonio culturale, nell’ambito di un processo di raccordo interistituzionale volto ad attuare 

un efficace coordinamento degli interventi e a promuovere un’attività complessiva di 

valorizzazione del patrimonio culturale regionale;  

- la Regione, ai sensi della L.R. 18/2000, art. 3, comma 1, lett. m) “sostiene l’incremento delle 

collezioni pubbliche acquisendo o concorrendo all'acquisizione di beni, fondi, raccolte e 

collezioni di valore artistico, storico e documentario da destinare all'incremento del patrimonio 

culturale delle organizzazioni bibliotecaria, archivistica e museale regionali”;  

- la Regione, ai sensi dell’art. 6, comma 2, lett. i bis) della medesima legge può concedere 

contributi a soggetti pubblici o privati per l’acquisizione di beni, fondi, raccolte e collezioni di 

valore artistico, storico e documentario ai fini dello sviluppo delle organizzazioni bibliotecaria, 

archivistica e museale regionali;  

- il Settore Patrimonio culturale della Regione nell’ambito delle competenze istituzionali assicura 

il supporto tecnico-scientifico e il sostegno all’organizzazione e allo sviluppo delle reti 

documentarie locali del territorio regionale, favorendo la catalogazione e la consultazione via 

web delle risorse informative relative al patrimonio archivistico conservato nel territorio 

regionale, anche attraverso l’integrazione tra le banche dati regionali e nazionali; 

- Il Comune di Ferrara intende acquisire il manoscritto “Canonici Enea”, grande manoscritto di 

cm. 30 per cm 20, rilegato in pieno cuoio nel tardo XVI sec., composto di due parti numerate in 

antico e scritte ambedue dal nobile ferrarese Enea Canonici. Il manoscritto si compone di due 

parti la prima parte di cc. 64 - più 5 cc. bianche non numerate - contiene soprattutto varie 

notizie di storia antica di Ferrara e d’Italia; la seconda parte di cc. 364 – più le cc. 365-369 

numerate, ma bianche - è un minuzioso diario della città di Ferrara che va dal 4 gennaio 1591 



 

al 10 novembre 1604; al diario si accoda a cc. 363-364 una continuazione della cronaca condotta 

probabilmente da un fratello di Enea Canonici, nella quale si dà conto della morte di Enea 

avvenuta il 6 febbraio 1605.  

- la Regione, attraverso il Settore Patrimonio culturale, intende supportare il Comune di Ferrara 

nell’acquisto e nell’attività di promozione e valorizzazione del manoscritto citato; 

 

 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

Art. 1 – Premesse 

Le premesse costituiscono parte integrante del presente atto.  

Art. 2 - Oggetto della Convenzione 

La Convenzione prevede la collaborazione tra la Regione e il Comune di Ferrara per la realizzazione 

di un progetto comprendente: 

a) l’acquisto, del Comune di Ferarra, del manoscritto autografo inedito “Canonici Enea”. Grande 

manoscritto di cm. 30 per cm 20, rilegato in pieno cuoio nel tardo XVI sec., composto di due parti 

numerate in antico e scritte ambedue dal nobile ferrarese Enea Canonici: la prima parte di cc. 64 - 

più 5 cc. bianche non numerate -  contiene soprattutto varie notizie di storia antica di Ferrara e 

d’Italia; la seconda parte di cc. 364 – più le cc. 365-369 numerate, ma bianche - è un minuzioso diario 

della città di Ferrara che va dal 4 gennaio 1591 al 10 novembre 1604; al diario si accoda a cc. 363-364 

una continuazione della cronaca condotta probabilmente da un fratello di Enea Canonici, nella quale 

si dà conto della morte di Enea avvenuta il 6 febbraio 1605.  

Prima parte: 

− 1 - cc. 1r-v: Che ordine s’habbia a tenere in leggere gli Historici et quali s’habbino a leggere: E’ una 

serie di consigli, che furono dati ad Enea nel 1591 dal “Reverendo Monsignore il Signor Oracio 

Areosti” – il figlio di Giulio di Gabriele, fratello quest’ultimo del Poeta -   come provenienti 

dall’insegnamento del Sigonio. 

− 2 – cc. 6-17 Materiali per la storia della famiglia Canonici sino verso la metà del XV sec. 

− 3 cc. 19-39 Estratti dalle Croniche di Ugo Caleffini 

− 4 cc. 40-45 Della nobiltà, antichità et legitima discendenza di Canonici, con molte copie di lettere 

marchionali e ducali a membri della famiglia Canonici 

− 5 cc. 45v-49 Ferrara quasi che rovinata da grandissimi terramoti: una descrizione impressionante 

del terremoto del 1570. 

− 6 cc. 49v-64v Varie notizie su avvenimenti sacri e civili di Ferrara dal 1135 al 1580 circa. 

Seconda parte: 4 gennaio 1591 - 10 novembre 1604 

− cc. 44v-45r 7 aprile 1592: Dissensi tra il clero di Ferrara ed il Vescovo Giovanni Fontana 

− c. 55v Terremoto del 6 agosto 1592 

− cc. 64r-65v 27 novembre 1592: Morte ed esequie del Card. Giulio Canani 

− cc. 74v-75 19 aprile 1593: Morte di Mons. Orazio Ariosti, pronipote del poeta 

− cc. 134v-135v  Dicembre 1595: Fuga degli Ebrei ricchi da Ferrara e sue conseguenze economiche. 

− cc. 172v-175v 27 agosto 1597: Malattia e morte di Alfonso II ultimo duca di Ferrara: prime esequie 

e sbigottimento del popolo. 

− cc. 190- 192v 31 dicembre 1597 Funerale di Alfonso II 

− cc. 206v – 208 28 gennaio 1598 Partenza di Don Cesare d’Este da Ferrara per Modena. 

 



 

Fogli sciolti acclusi: 

1 – Notizie sulla famiglia Canonici, di varie età, anche di mano di Enea: inserti n. 6. 

2 – Copia di decreto di Clemente VIII sul meccanismo dell’elezione di Giudici dei Savi. 

3 – Decreto del 6 ottobre 1621 di Cesare d’Este, Duca di Modena contro Filippo Pepoli 

4 – Ordine servato nell’assoluzione del Re di Navarra 

5 – Copia di un decreto di Carlo V del 1531 che si intromette nelle controversie tra il Duca di Ferrara e il 

Papa 

6 – Copia di capitoli si confini tra Ferrara e Santa Sede stipulati il 12 febbraio 1579 

7 – Condizioni dell’accordo tra la Santa Sede e Cesare d’Este 

8 – Nuova relazione – di mano del Canonici – del terremoto del 1570 

9 – Cartella contente fogli con varie notizie seicentesche sulla famiglia Canonici 

10 – Cartella con documenti sulle conseguenze in Massafiscaglia dell’interdetto contro il Duca Cesare 

d’Este. 

b) la custodia, la catalogazione, la digitalizzazione e la valorizzazione del manoscritto citato 

parte del Comune di Ferrara. 

 

Art. 3 - Programma delle attività e modalità di espletamento della collaborazione 

Le attività oggetto della collaborazione, parte di un piano di lavoro concordato tra le parti, saranno 

realizzate entro il 31 dicembre 2024. 

La Regione provvederà all’erogazione del contributo alla comunicazione di avvio del procedimento 

di acquisto del fondo da parte del Comune di Ferrara, che dovrà pervenire entro il 31 ottobre 2024. 

Il Comune di Ferrara provvederà inoltre a disporre la custodia del manoscritto, ponendo in atto tutte 

le misure relative alla corretta conservazione e protezione dello stesso. 

La Regione e il Comune di Ferrara si impegnano a definire congiuntamente un programma di 

valorizzazione. 

Le attività di catalogazione, digitalizzazione e valorizzazione saranno realizzate principalmente dal 

Comune di Ferrara sulla base di metodologie e programmi concordati con il Settore Patrimonio 

culturale della Regione e con gli strumenti posti a disposizione dalla Regione stessa. 

Il Settore Patrimonio culturale svolgerà il coordinamento scientifico del progetto al fine di ampliare 

le potenzialità informative di un patrimonio documentario di straordinario rilievo culturale. 

Il Settore Patrimonio culturale si impegna, altresì, attraverso i propri sistemi informativi ad 

estendere la visibilità del fondo archivistico ai sistemi e alle risorse informative nazionali e 

internazionali.  

La valorizzazione dei risultati della collaborazione avverrà in sinergia e collaborazione tra Regione e 

Comune di Ferrara. 

 

Art. 4 – Durata della Convenzione  

La presente Convenzione ha durata sino al 31 dicembre 2024, salvo proroghe concordate tra le parti. 

Art. 5 – Costi di progetto e contributo per l’espletamento delle attività 

Il costo complessivo stimato del progetto è di euro 35.000,00. Le risorse economiche sono così 

ripartite: 

− euro 30.000,00 a titolo contributo in conto capitale che la Regione riconosce al Comune di 

Ferrara per l’acquisizione del fondo archivistico descritto all’art.1). 



 

− euro 5.000,00 a carico del Comune di Ferrara per le attività di digitalizzazione e 

valorizzazione. 

Le risorse del Comune di Ferrara per euro 5.000,00 trovano copertura sull’esercizio finanziario 2024. 

Art. 6 – Modalità di erogazione del contributo regionale 

L’erogazione del contributo al Comune di Ferrara, per l’acquisto del manoscritto di cui all’art.1) sarà 

effettuata in un’unica soluzione nei termini indicati all’articolo 3.  

Il Comune di Ferrara dovrà comunicare l’avvio della procedura d’acquisto e presentare la richiesta 

di erogazione del contributo entro il 31 ottobre 2024. 

Art. 7 – Responsabilità dell’esecuzione della Convenzione 

La responsabilità dell’esecuzione della Convenzione per la Regione Emilia-Romagna è del Dirigente 

dell’Area “Biblioteche e Archivi”, per il Comune di Ferrara è del_____________________________.  

Art. 8 - Pubblicazione e divulgazione 

Nelle divulgazioni o pubblicazioni della documentazione prodotta, sia su web che in quelle a stampa, 

e in tutte le altre iniziative legate al progetto dovrà essere esplicitamente citata la collaborazione 

con la Regione Emilia-Romagna – Settore Patrimonio culturale – Area biblioteche e Archivi. 

Art. 9 – Trattamento dei dati personali 

Ai sensi e per gli effetti del Regolamento (UE) 2016/679 e D.lgs. 30 giugno 2003 n. 196 “Codice in 

materia di protezione di dati personali” (di seguito il “Codice Privacy”), modificato dal D.lgs. 10 

agosto 2018, n. 101, i Responsabili del trattamento dei dati personali provvedono al trattamento, 

alla diffusione ed alla comunicazione dei dati personali relativi alla presente Convenzione, nel 

rispetto dei principi di correttezza, liceità, trasparenza e di tutela della riservatezza e dei diritti della 

controparte. 

Art. 10 - Controversie 

In caso di controversie tra le parti relative alla presente convenzione, le parti convengono che il Foro 

competente a decidere sia quello di Bologna. 

Art. 11 – Oneri fiscali 

La presente convenzione non è soggetta all’imposta di bollo, ai sensi dell’art. 16 dell’allegato B al 

DPR 642/1973. Il presente atto è soggetto a registrazione in caso d'uso ai sensi degli art. 5, 6, 39 e 

40 del D.P.R. 131 del 26,04,1986, a cura e spese della Parte richiedente.  

 

 

Per il Comune di Ferrara 

 

 

Documento firmato digitalmente 

Per la Regione Emilia-Romagna 

 

 

Documento firmato digitalmente 
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ALLEGATO 7 

 SCHEMA DI CONVENZIONE TRA LA REGIONE EMILIA-ROMAGNA E GLI 
ISTITUTI CULTURALI DELLA REPUBBLICA DI SAN MARINO PER LA 
VALORIZZAZIONE DEGLI ARCHIVI SAMMARINESI E L’ADESIONE AL 
SISTEMA INFORMATIVO ARCHIVISTICO REGIONALE 
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SCHEMA DI CONVENZIONE TRA LA REGIONE EMILIA-ROMAGNA E GLI ISTITUTI CULTURALI DELLA 

REPUBBLICA DI SAN MARINO PER LA VALORIZZAZIONE DEGLI ARCHIVI SAMMARINESI E 

L’ADESIONE AL SISTEMA INFORMATIVO ARCHIVISTICO REGIONALE 

 

 

 

 

CONVENZIONE 
 

TRA 
la Regione Emilia-Romagna, in seguito per brevità indicato come “Regione”, con sede legale in 
Bologna, viale Aldo Moro 52, Codice Fiscale n. 80062590379, qui rappresentato da …… 
 

E 
La UO Istituti Culturali della Repubblica di San Marino, con sede legale in Contrada Omerelli, 17 – 
47890 San Marino, Codice Fiscale 91154210404, qui rappresentata dal _____________________.  
 

 

 

PREMESSO CHE 

 

− il patrimonio documentario e archivistico conservato dalla UO Istituti Culturali RSM – Sezione 
Archivio di Stato costituisce parte integrante del patrimonio storico e culturale della Repubblica 
di San Marino, la quale lo tutela e lo valorizza ai sensi della Dichiarazione dei Diritti dei Cittadini 
e dei Principi Fondamentali dell’Ordinamento Sammarinese, nonché attraverso l’applicazione e 
l’osservanza della Legge n.50/2012, quale fonte fondamentale e inalienabile della storia e della 
cultura della Repubblica, come pure rappresentazione della sua memoria complessiva; 

− la tutela di cui al comma che precede è organizzata nell'interesse di Stato al fine di garantire: 

− a) la conservazione del patrimonio documentario e archivistico per la gestione delle attività 
e per la tutela dei diritti delle persone fisiche e giuridiche, pubbliche e private; 

− b) la conservazione e la valorizzazione del patrimonio documentario e archivistico per la 
ricerca storica e per la ricerca scientifica; 

− c) la valorizzazione del patrimonio documentario e archivistico per la promozione della 
cultura;  

− la UO Istituti Culturali – Sezione Archivio di Stato intende proseguire il percorso già avviato, per 
il raggiungimento dei più alti obiettivi di salvaguardia e valorizzazione degli archivi e dei 
complessi documentari posseduti, il riordino, la redazione di nuovi strumenti di descrizione, il 
recupero di inventari pregressi e la digitalizzazione del patrimonio archivistico, con lo scopo di 
migliorare ulteriormente la conoscenza e la fruibilità del patrimonio posseduto; 

− la UO Istituti Culturali – Sezione Archivio di Stato di San Marino possiede e adotta strumenti di 
ricerca sia cartacei che digitali; 
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− il Settore Patrimonio culturale della Regione Emilia-Romagna, nell’ambito delle proprie 
competenze istituzionali, assicura il necessario supporto tecnico-scientifico, nonché il sostegno 
all’organizzazione e allo sviluppo delle reti documentarie locali del territorio regionale, 
favorendo la catalogazione e la consultazione via web delle risorse informative relative al 
patrimonio archivistico conservato nel territorio regionale, anche attraverso l’integrazione tra le 
banche dati regionali e nazionali; 

 

− in ambito archivistico il Settore Patrimonio culturale della Regione Emilia-Romagna promuove 
progetti per l’inventariazione e la digitalizzazione degli archivi storici, disponendo a tal scopo di 
competenze specialistiche e di infrastrutture applicative per l’inventariazione informatizzata, la 
pubblicazione on line degli strumenti di ricerca e delle risorse informative collegate; 

− con il sistema informativo denominato Archivi ER il Settore Patrimonio culturale della Regione 
Emilia-Romagna mette a disposizione del territorio una piattaforma web based per la gestione 
e la pubblicazione on line di risorse informative archivistiche, le amministra e le gestisce per i 
propri interventi diretti e per progetti condivisi promossi da altri enti pubblici e privati, 
assicurando assistenza tecnica e consulenza archivistica; 

− il Sistema archivistico regionale adotta standard e protocolli di comunicazione che consentono 
lo scambio di dati e l’interoperabilità con altri software e sistemi informativi, in particolare il 
sistema informativo Archivi ER produce, gestisce e pubblica descrizioni di soggetti conservatori, 
archivi e soggetti produttori in formato XML nativo e applica standard internazionali di 
descrizione archivistica (ISAD, ISAAR e ISDIAH) e di formato (EAD, EAC e EAG) che garantiscono 
estrazione e condivisione di dati; 

− il Settore Patrimonio culturale della Regione Emilia-Romagna assicura la formazione degli enti 
aderenti al Sistema archivistico regionale, tenendo periodici corsi gratuiti sulla descrizione 
archivistica nel Sistema informativo regionale;  

− la UO Istituti Culturali – Sezione Archivio di Stato ha già in precedenza sottoscritto, in data 
30.12.2020, una Convenzione triennale con l’Istituto per i Beni Artistici Culturali e Naturali della 
Regione Emilia-Romagna in materia di servizi archivistici per la valorizzazione degli archivi 
sammarinesi e l'adesione al sistema informativo regionale IBC archivi; 

 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

 

Art. 1 - Premesse 

Le premesse costituiscono parte integrante del presente atto. 

 

Art. 2 – Oggetto della convenzione 

La UO Istituti Culturali – Sezione Archivio di Stato della Repubblica di San Marino e il Settore 
Patrimonio culturale della Regione Emilia-Romagna concordano di proseguire la collaborazione tesa 
alla valorizzazione del patrimonio archivistico, mediante la partecipazione della Sezione Archivio di 
Stato di San Marino al sistema informativo regionale Archivi ER. 

La partecipazione della Sezione Archivio di Stato di San Marino al sistema informativo Archivi ER si 
concretizzerà mediante la descrizione del soggetto conservatore degli archivi sammarinesi, la 
descrizione dei complessi archivistici nella piattaforma regionale di inventariazione, il recupero di 
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inventari pregressi, la digitalizzazione di porzioni del patrimonio archivistico, lo sviluppo delle 
relative attività congiunte di progettazione e costituzione delle banche dati e di messa in rete delle 
risorse informative.  

 

Art. 3 – Attività di competenza del Settore Patrimonio culturale della Regione Emilia-Romagna 

Il Settore Patrimonio culturale della Regione Emilia-Romagna si impegna a mettere a disposizione 
della UO Istituti Culturali – Sezione Archivio di Stato della Repubblica di San Marino, gli applicativi 
archivistici di cui è titolare, assicurandone la costante evoluzione, l’adeguamento agli standard 
tecnologici, nonché l’integrazione e l’implementazione con nuove funzionalità o tecnologie; 

Il Settore Patrimonio culturale della Regione Emilia-Romagna rende quindi disponibili: 

− l’assistenza e la consulenza archivistica;  

− le infrastrutture applicative per l’inventariazione e la pubblicazione di allegati digitali, sia per la 
realizzazione di nuovi interventi su complessi archivistici privi di descrizione, sia per il recupero 
di inventari pregressi e l’importazione di file creati con applicativi differenti, ai fini di una 
revisione e/o integrazione dei dati descrittivi; 

− i servizi di hosting e l’assistenza informatica per le risorse informative residenti sulla piattaforma 
regionale e/o pubblicati in Archivi ER; 

− la pubblicazione on line delle descrizioni nel portale Archivi ER previo accordo tra le parti 
assunto, di volta in volta, con riferimento alle modalità tecniche per la pubblicazione dei dati sul 
sito www.cultura.sm tramite: link diretti alle pagine del portale Archivi ER, esportazione 
dell'intera base dati XML per la navigazione di singoli inventari o di gruppi di inventari sul sito 
web www.cultura.sm (o altri eventualmente indicati dall’Amministrazione sammarinese), 
nonché ulteriori possibili modalità di interoperabilità da valutare e concordare congiuntamente. 

 

Art. 4 – Attività di competenza RSM 

Spetterà alla UO Istituti Culturali – Sezione Archivio di Stato della Repubblica di San Marino 
individuare gli archivi con cui aderire al sistema informativo regionale Archivi ER definendone, in 
accordo con il Settore Patrimonio culturale della Regione Emilia-Romagna, i tempi e le modalità di 
ingresso, nonché i compiti a suo carico a regime. 

La UO Istituti Culturali – Sezione Archivio di Stato della Repubblica di San Marino si impegna: 

− ad affidare gli interventi di descrizione mediante la piattaforma regionale per la descrizione 
archivistica, ad archivisti esperti in possesso dell’attestato di frequenza ai corsi teorico e pratico 
per l’utilizzo della piattaforma regionale, e ad assicurare che le descrizioni siano conformi alle 
“Linee guida per l’uso della piattaforma”, secondo le indicazioni pubblicate all’indirizzo Come 
aderire alla piattaforma regionale per la descrizione archivistica; 

− a comunicare di volta in volta al Settore Patrimonio culturale della Regione i dati relativi a 
ciascun intervento che si intenda realizzare, secondo le indicazioni pubblicate all’indirizzo Come 
aderire alla piattaforma regionale per la descrizione archivistica; 

Ogni istituto conservatore e proprietario dei complessi documentari, disporrà liberamente delle basi 
dati inventariali nel formato xml per eventuali ulteriori utilizzi in contesti informativi differenti da 
Archivi ER, assicurando in tal caso preventiva comunicazione al Settore Patrimonio culturale della 
Regione Emilia-Romagna. 

 

https://patrimonioculturale.regione.emilia-romagna.it/archivi/linventariazione-archivistica-nel-sistema-informativo-regionale/la-piattaforma-regionale-ibc-xdams-1/come-aderire-alla-piattaforma-ibc-xdams
https://patrimonioculturale.regione.emilia-romagna.it/archivi/linventariazione-archivistica-nel-sistema-informativo-regionale/la-piattaforma-regionale-ibc-xdams-1/come-aderire-alla-piattaforma-ibc-xdams
https://patrimonioculturale.regione.emilia-romagna.it/archivi/linventariazione-archivistica-nel-sistema-informativo-regionale/la-piattaforma-regionale-ibc-xdams-1/come-aderire-alla-piattaforma-ibc-xdams
https://patrimonioculturale.regione.emilia-romagna.it/archivi/linventariazione-archivistica-nel-sistema-informativo-regionale/la-piattaforma-regionale-ibc-xdams-1/come-aderire-alla-piattaforma-ibc-xdams
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Art. 5 – Durata della convenzione 

La convenzione ha la durata di 3 anni dalla stipula, salvo modifiche possibili solo previo accordo 
congiunto delle parti contraenti e salvo proroghe concordate tra le parti. La convenzione potrà 
essere rinnovata alla scadenza, solo previo parere favorevole delle parti espresso in forma scritta. 

 

Art. 7 – Responsabilità dell’esecuzione della Convenzione 

La responsabilità dell’esecuzione della Convenzione per la Regione Emilia-Romagna è del Dirigente 
dell’Area “Biblioteche e Archivi”, per la UO Istituti Culturali – Sezione Archivio di Stato della 
Repubblica di San Marino è in capo al Dirigente generale in carica nel periodo di durata e valenza 
della Convenzione.  
 
Art. 8 - Pubblicazione e divulgazione 
Nelle divulgazioni o pubblicazioni della documentazione prodotta, sia su web che a stampa, nonché in 

occasione dell’organizzazione di iniziative legate al progetto, dovrà essere esplicitamente citata la 

collaborazione con la Regione Emilia-Romagna – Settore Patrimonio culturale – Area biblioteche e Archivi. 

 

Art. 9 – Trattamento dei dati personali 

Ai sensi e per gli effetti del Regolamento (UE) 2016/679 e D.lgs. 30 giugno 2003 n. 196 “Codice in materia di 

protezione di dati personali” (di seguito il “Codice Privacy”), modificato dal D.lgs. 10 agosto 2018, n. 101, i 

Responsabili del trattamento dei dati personali provvedono al trattamento, alla diffusione ed alla 

comunicazione dei dati personali relativi alla presente Convenzione, nel rispetto dei principi di correttezza, 

liceità, trasparenza e di tutela della riservatezza e dei diritti  della controparte. 

Per parte Sammarinese la competenza sulla protezione dei dati personali è demandata all’Autorità Garante, 

quale Organo Collegiale che interviene in veste di autorità amministrativa indipendente, istituita con Legge 

n. 171/2018. L’Autorità Garante ha sede in Contrada Omerelli, 43 - 47890 San Marino e risponde ai seguenti 

recapiti: (+378) 0549 883154 (Segreteria) 

segreteria.ufficio@agpdp.sm 

www.garanteprivacy.sm 

 

Art. 10 - Controversie 

In caso di controversie tra le parti relative alla presente convenzione, le parti convengono che il 

Foro competente a decidere sia quello di Bologna per parte italiana e quello di San Marino per parte 

sammarinese. 

 

Art. 11 – Oneri fiscali 

La presente convenzione non è soggetta all’imposta di bollo, ai sensi dell’art. 16 dell’allegato B al DPR 

642/1973. Il presente atto e soggetto a registrazione in caso d'uso ai sensi degli art. 5, 6, 39 e 40 del D.P.R. 

131 del 26,04,1986, a cura e spese della Parte richiedente. 
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DATA …………………… 

 

Per la Repubblica di San Marino _______________________________ 

 

Per la Regione Emilia-Romagna ________________________________ 
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ALLEGATO 8 

 SCHEMA DI CONVENZIONE TRA LA REGIONE EMILIA-ROMAGNA E IL 
COMUNE DI PIACENZA PER LA REALIZZAZIONE DI UN PROGETTO 
REGIONALE CONCERNENTE LA PROMOZIONE E LA VALORIZZAZIONE DEI 
LIBRI IN SIMBOLI 
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CONVENZIONE TRA LA REGIONE EMILIA-ROMAGNA E IL COMUNE DI PER LA REALIZZAZIONE DI UN 
PROGETTO REGIONALE CONCERNENTE LA PROMOZIONE E LA VALORIZZAZIONE DEI LIBRI IN 
SIMBOLI 

 
CONVENZIONE TRA 

 
la Regione Emilia-Romagna, in seguito per brevità indicato come “Regione”, con sede legale in 
Bologna, viale Aldo Moro 52, Codice Fiscale n. 80062590379, qui rappresentata dal Dirigente 
responsabile dell’Area Biblioteche – Archivi, autorizzato alla firma in virtù della Deliberazione della 
Giunta regionale n. … del …/…/2024 

E 
 

il Comune di Piacenza, con sede in piazza Cavalli 2, 29121 Piacenza (PC), P. IVA 00229080338, C.F. 
00470350372, qui rappresentato da … 
 

PREMESSO CHE 
 

− la Regione ha tra i suoi compiti istituzionali quello di contribuire al consolidamento del tessuto 
culturale del territorio regionale ai fini della conservazione e divulgazione del proprio patrimonio 
culturale, nell’ambito di un processo di raccordo interistituzionale volto ad attuare un efficace 
coordinamento degli interventi e a promuovere un’attività complessiva di valorizzazione del 
patrimonio culturale regionale; 

− la Regione, ai sensi della L.R. 18/2000, art. 2, comma 1, lett. b) “promuove lo sviluppo dei servizi 
e delle attività riferiti ai beni culturali in particolare attraverso interventi diretti o convenzioni e 
accordi con lo Stato ed enti pubblici e privati”; 

− la Regione, ai sensi della L.R. 18/2000, art. 3, comma 1, lett. o) “promuove la lettura attuando 
iniziative specifiche nonché partecipando o coordinando interventi di altri soggetti pubblici e 
privati”; 

− ai sensi della L.R. 18/2000, art. 5, comma 1, “i Comuni, anche attraverso le Unioni di Comuni 
istituite ai sensi della legge regionale n. 21 del 2012, concorrono all'attuazione delle finalità della 
legge attraverso l'organizzazione e l'apertura al pubblico di servizi culturali e informativi 
integrati, al fine di garantire il diritto dei cittadini all'informazione, alla documentazione e alla 
formazione permanente”, nonché, lett. g) “promuovono e valorizzano i patrimoni conservati nei 
propri istituti culturali […]”; 

− la Regione, ai sensi della L.R. 18/2000, art. 6, comma 2, lett. a) “[…] può altresì concedere 
contributi a soggetti pubblici o privati, […]” per “attività e progetti di promozione del libro e della 
lettura” (lett. h);  

− il Programma regionale degli interventi in materia di biblioteche, archivi storici, musei e beni 
culturali, deliberato con atto di Giunta regionale n. 1397 del 2015 evidenzia che “occorre oggi 
potenziare i progetti cooperativi, sia sul versante tecnologico (offerta di nuovi servizi anche 
online, sviluppo delle infrastrutture hardware e software) che sul versante organizzativo, anche 
in riferimento al nuovo assetto istituzionale del territorio, all’armonizzazione dei criteri di 
suddivisione della spesa nei territori, alla semplificazione amministrativa e alla sostenibilità nel 
lungo periodo”; 

− la Regione, ai sensi della L.R. 7/2020, art. 3, comma 1, lett. e) “promuove e sostiene interventi 
di […] valorizzazione del patrimonio culturale regionale”, funzione per la quale, ai sensi dell’art. 
4, comma 3 della medesima legge, “[…] può altresì concedere contributi per progetti, iniziative 
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e attività proposte da soggetti pubblici o privati […]”, per il cui riconoscimento (art. 4, comma 
4), “[…] la Regione opera attraverso la stipula di convenzioni con soggetti pubblici e privati 
ovvero conclude accordi con gli enti pubblici […], indicanti la tipologia degli interventi da 
realizzare, i soggetti attuatori, gli oneri a carico dei soggetti firmatari, la durata e le modalità di 
attuazione.” 
 

CONSIDERATO CHE 
 

− i libri in simboli sono libri illustrati dove le parole vengono associate a dei simboli e a delle 
immagini che rappresentano visivamente il significato, parziale o integrale, del testo; l’opera 
originale può risultare così “tradotta” fedelmente oppure trasposta in versione semplificata; 
sono libri pensati per essere letti ad alta voce indicando i simboli con un dito, consentendo in 
particolare alle persone con bisogni comunicativi complessi (BCC) di interagire durante la lettura; 
in particolare, nell’ambito dei libri in simboli, si distinguono quelli prodotti in aderenza al 
modello “inbook”, sviluppato e curato dal Centro Studi Inbook del CSCA (Centro Sovrazonale 
CAA di Milano e Verdello), struttura scientifica di riferimento della Fondazione IRCCS Ca’ Granda 
Ospedale Maggiore Policlinico Milano, che ne garantisce sviluppo e coerenza, assicura la 
traduzione simbolica fedele, cura il rapporto dialogico testo/immagine e il rispetto della 
morfologia della lingua italiana;  gli inbook sono quindi uno strumento di lettura per l’inclusione 
culturale e sociale, in quanto favoriscono l’accesso alla cultura e la partecipazione alla vita 
sociale e democratica di persone con svantaggi comunicativi, problematiche di lettura o 
difficoltà di natura culturale (giovani, adulti, anziani, stranieri); 

− da alcuni anni è operante a livello nazionale una informale “Rete biblioteche inbook”, progetto 
a cui aderiscono anche diverse biblioteche della regione Emilia-Romagna, che ha lo scopo di 
agevolare – mediante un sito web e un protocollo di scambio – la produzione e la circolazione di 
questa specifica tipologia di libri in simboli, aumentando e valorizzando il patrimonio disponibile, 
in quanto la disponibilità di questi libri è ancora assai limitata rispetto alla domanda crescente 
proveniente da ambiti sanitari, scolastici e sociali; 

− la Regione Emilia-Romagna ha promosso negli anni la diffusione nelle biblioteche della regione 
dei libri in simboli CAA, in particolare “inbook”, attraverso: a) il sostegno economico tramite 
contributi ai progetti presentati, dal 2016, sul piano bibliotecario ex L.R. 18/2000 da biblioteche 
singole o associate; b) la costituzione, nel 2019, di un apposito gruppo di lavoro a livello regionale 
formato da bibliotecari e operatori esperti per agevolare e coordinare le attività sui libri in 
simboli nelle biblioteche emiliano-romagnole; c) la promozione, nel 2023, di corsi sulla lettura 
accessibile per bibliotecari; tali iniziative rientrano fra le azioni inclusive che il Settore Patrimonio 
culturale della Regione promuove per le persone con bisogni speciali, al fine di agevolare 
l’accessibilità e la fruizione dei patrimoni librari e documentali da parte di tutti i pubblici delle 
biblioteche; 

− il gruppo di lavoro regionale sui libri in simboli ha recentemente discusso l’attuale situazione del 
progetto “Rete biblioteche in book”, che presenta alcune criticità (relativamente in particolare 
al portale web e al protocollo di scambio) determinate dall’affievolirsi della cooperazione 
intersistemica, nonché la necessità di sostenere la produzione, la promozione, la valorizzazione 
e lo scambio dei libri in simboli, anche attraverso il prestito interbibliotecario in regime di 
reciproca gratuità, con l’obiettivo di favorire la consultazione integrata dell’intero patrimonio 
disponibile nelle biblioteche del territorio regionale; 

− per le azioni e gli obiettivi prospettati al punto precedente, un ruolo gestionale e di 
coordinamento può essere ricoperto, a fronte di un apposito sostegno regionale, dal 
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Comune di Piacenza, che è dotato, in particolare nella biblioteca “Passerini-Landi”, di 
personale qualificato idoneo a svolgere attività di promozione, diffusione e valorizzazione 
dei libri in simboli, come dimostrato: dalla funzione di ente capofila per la gestione del Polo 
bibliotecario piacentino (aderente al Servizio Bibliotecario Nazionale) esercitata dal Comune 
di Piacenza a partire dal 2015, riconfermata dal recente rinnovo della convenzione 2024-
2026 a cui ha aderito anche la Regione Emilia-Romagna ai sensi della delibera della Giunta 
Regionale n. 1869 del 30/10/2023; dalla qualificata produzione, avviata nel 2017, di libri 
inbook reperibili nel catalogo online del Polo bibliotecario piacentino; dalla collaborazione 
al progetto “Rete biblioteche inbook”; dall’apporto proattivo alle attività del gruppo di 
lavoro regionale sui libri in simboli dal 2019 ad oggi; 

− il Comune di Piacenza intende realizzare un progetto per la promozione, la valorizzazione e 
la diffusione dei libri in simboli nelle biblioteche, a partire da quelle emiliano-romagnole, che 
prevede, tra l’altro, la gestione e il rilancio del portale della “Rete biblioteche inbook”, la 
sperimentazione di un sistema di prestito interbibliotecario dei libri in simboli, a livello 
regionale, in regime di reciproca gratuità e iniziative di confronto, formazione e informazione 
sui libri in simboli; 

− la Regione, attraverso il Settore Patrimonio culturale, Area biblioteche e archivi, intende 
supportare il Comune di Piacenza nell’attuazione del progetto per il consolidamento e lo 
sviluppo dell’esperienza cooperativa delle biblioteche emiliano-romagnole nell’ambito dei 
libri in simboli attraverso un contributo biennale, a sostegno dei costi connessi alla 
realizzazione del progetto; 

− con la deliberazione della Giunta regionale n. … del … si prevede di sostenere particolari 
azioni di sistema che comportino significative ricadute attuate su ambiti territoriali più ampi; 
in attuazione di questa misura, si assegnano € 40.000 al Comune di Piacenza, per servizi che 
il Polo bibliotecario piacentino, in virtù delle capacità tecniche del suo centro di 
coordinamento, cioè la biblioteca Passerini-Landi, renderà all’intera organizzazione 
bibliotecaria regionale, per il biennio 2025-2026 sul capitolo … come contributo al progetto 
per lo sviluppo dell’esperienza cooperativa delle biblioteche emiliano-romagnole sui libri in 
simboli; 

− tutto quanto premesso si rende conseguentemente necessario stipulare un'apposita 
convenzione tra la Regione Emilia-Romagna e il Comune di Piacenza per regolare gli obblighi 
tra le parti in relazione al progetto di promozione, valorizzazione e diffusione dei libri in 
simboli, a favore delle biblioteche dei poli SBN emiliano-romagnoli, in attuazione della L.R. 
18/2000, come precedentemente descritte.  

 
SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

 

Art. 1 – Premesse 
Le premesse costituiscono parte integrante del presente atto. 

Art. 2 – Oggetto della Convenzione 
La Convenzione prevede la collaborazione tra la Regione Emilia-Romagna e il Comune di Piacenza – 
Biblioteca “Passerini-Landi” per la realizzazione di un progetto per la promozione, la valorizzazione 
e la diffusione dei libri in simboli nelle biblioteche emiliano-romagnole, comprendente le seguenti 
attività: 
– gestione e rilancio del portale della “Rete biblioteche inbook”; 
– progettazione, implementazione e gestione, a titolo sperimentale, di un sistema di prestito 

interbibliotecario dei libri in simboli, a livello regionale, in regime di reciproca gratuità; 
– iniziative di confronto, formazione e informazione sui libri in simboli. 
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La Regione erogherà, per il biennio 2025–2026 un contributo annuale per concorrere alle spese 
sostenute dal Comune di Piacenza per la realizzazione del progetto. 

Art. 3 – Durata della convenzione 
La presente Convenzione ha durata sino al 31 dicembre 2026, salvo proroghe concordate tra le parti. 

Art. 4 – Costi di progetto e contributo per l’espletamento delle attività 
Per la realizzazione degli interventi oggetto della convenzione la Regione riconosce al Comune di 
Piacenza la somma di euro 20.000 per l’anno 2025 e di € 20.000 per l’anno 2026 a titolo di 
contributo. 
 

Art. 5 – Programma degli interventi, modalità di erogazione del contributo regionale e 
rendicontazione 

L’erogazione al Comune di Piacenza del contributo dettagliato nell’articolo precedente, sarà 
effettuata a consuntivo per ciascuna annualità di realizzazione delle attività previste dalla 
convenzione, a seguito della presentazione da parte del Comune della richiesta di liquidazione 
comprensiva della rendicontazione consistente in una relazione tecnico-scientifica dettagliata sulle 
attività effettuate e gli obiettivi raggiunti, corredata da una rendicontazione economico-finanziaria, 
comprensiva dei giustificativi di spesa fiscalmente validi e quietanzati, da far pervenire entro il 15 
febbraio dell’anno successivo a quello di riferimento. 
Il contributo dovrà riferirsi ad attività ed interventi le cui spese siano state effettuate entro il 31 
dicembre dell’annualità di riferimento. 
Per eventuali spese di investimento il Comune dovrà generare un Codice Unico di progetto (CUP) e 
comunicarlo alla Regione. Il codice dovrà essere riportato sugli atti e le fatture relative agli interventi 
dell’ente, relativa alla realizzazione delle attività di cui all’art. 2. 
 

Art. 7 – Responsabilità dell’esecuzione della Convenzione 
La responsabilità dell’esecuzione della Convenzione per la Regione Emilia-Romagna è del Dirigente 
dell’Area “Biblioteche e Archivi”; per il Comune di Piacenza è del Responsabile del … 
 

Art. 8 – Trattamento dei dati personali 
Ai sensi e per gli effetti del Regolamento (UE) 2016/679 e D.lgs. 30 giugno 2003 n. 196 “Codice in 
materia di protezione di dati personali” (di seguito il “Codice Privacy”), modificato dal D.lgs. 10 
agosto 2018, n. 101, i Responsabili del trattamento dei dati personali provvedono al trattamento, 
alla diffusione ed alla comunicazione dei dati personali relativi alla presente Convenzione, nel 
rispetto dei principi di correttezza, liceità, trasparenza e di tutela della riservatezza e dei diritti della 
controparte. 
 

Art. 9 - Controversie 
In caso di controversie tra le parti relative alla presente convenzione, le parti convengono che il Foro 
competente a decidere sia quello di Bologna. 
 

Art. 10 – Oneri fiscali 
La presente convenzione non è soggetta all’imposta di bollo, ai sensi dell’art. 16 dell’allegato B al 
DPR 642/1973. Il presente atto è soggetto a registrazione in caso d'uso ai sensi degli art. 5, 6, 39 e 
40 del D.P.R. 131 del 26,04,1986, a cura e spese della Parte richiedente. 
 
 

Per il Comune di Piacenza Per la Regione Emilia-Romagna 
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